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COMUNICAZIONE DELLA Il
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la Il Commissione
consiliare permanente nella seduta del 5
aprile 2013 ha esaminato in sede referente.
ai sensi dell'articolo 28. comma 2 del
Regolamento interno, l'atto n. 1119 ed ha
espresso a maggioranza dei Consiglieri
presenti e votanti parere favorevole sul testo
cosl come risulta modificato, recante il
seguente titolo: "Disposizioni in materia di
commercio per l'attuazione del decreto -
legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito,
con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 e del decreto -
legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito,
con mOdificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27. Ulteriori modifiche ed
integrazioni delle leggi regionali 3 agosto
1999, n. 24, 20 gennaio 2000, n. 6 e 23
luglio 2003,n. 13".

Ha deciso altresl di autorizzare lo
svolgimento orale delle relazioni, ai sensi
dell'articolo 27, comma 6 del Regolamento
interno e di dare incarico di riferire al
Consiglio per la maggioranza il Presidente
Gianfranco Chiacchieroni e per la minoranza
al Consigliere Massimo Mantovani.

Si richiede l'iscrizione dell'atto stesso
all'ordine del giorno dei lavori della prossima
seduta del Consiglio regionale, ai sensi
dell'articolo 47, comma 1 del Regolamento
interno.

Atti Conslllari
IX LEGISLA TURA

?
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IX LEGISLATURA

(Schema di delibera proposto dalla Il Commissione consiliare permanente)

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO il Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773;

VISTO il Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635;

VISTO il Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444;

VISTO il Decreto Ministeriale 17 settembre 1996, n. 561;

VISTO il Decreto Ministeriale 31 ottobre 2001;

VISTO il Decreto Ministeriale 5 novembre 2001;

VISTO il Decreto Ministeriale 13 luglio 2011;

VISTO il D.P.R. 27 ottobre 1971, n. 1269;

VISTO il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495;

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;

VISTO il D.P.R. 9 luglio 2010, n. 159;

VISTO il d.1. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27;

VISTO il d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285;

VISTO il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114;

VISTO il d.lgs. 18 maggio 2001, n. 228;

VISTO il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;

VISTO il d.lgs. 25 giugno 2008, n. 112;

VISTO il d.lgs. 26 marzo 2010, n. 59;

VISTO il d.lgs. 6 dicembre 2011, n. 201;

VISTA la legge 22 dicembre 1957, n. 1293;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104;
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VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296;

VISTA la legge regionale 3 agosto 1999, n. 24

VISTA la legge regionale 27 ottobre 1999, n. 26;

VISTA la legge regionale 20 gennaio 2000, n. 6;

VISTA la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;

VISTA la legge regionale 23 luglio 2003, n. 13;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1;

VISTA la legge regionale 6 febbraio 2007, n. 3;

VISTA la legge regionale 16 febbraio 2010, n. 15;

VISTA la legge regionale 10 febbraio 2011, n. 1;

VISTO il regolamento regionale 22 febbraio 2005, n. 11;

VISTO il regolamento regionale 3 novembre 2008, n. 9;

VISTO il regolamento regionale 25 marzo 2010, n. 7;

Atti Conslllari
IX LEGISLATURA

VISTO il disegno di legge, proposto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1726
del 27 dicembre 2012, depositato alla Presidenza del Consiglio regionale in data 28
dicembre 2012 e assegnato in pari data, per competenza, in sede redigente, alla Il
Commissione consiliare permanente ed al Comitato per la Legislazione ai sensi
dell'articolo 39 del Regolamento suddetto, concernente: "Disposizioni in materia di
commercio per l'attuazione del decreto - legge 06/12/2011, n. 201 convertito, con
modificazioni, nella legge 22/12/2011, n. 214 e del decreto - legge 24/01/2012, n. 1
convertito, con modificazioni, nella legge 24/03/2012, n. 27 - Uiteriori modificazioni ed
integrazioni delle leggi regionali 03/08/1999, n. 24, 20/01/2000, n. 6 e 23/07/2003, n.
13" (ATTO N. 1119);

ATTESO che il disegno di legge è rimesso alla discussione ed approvazione del
Consiglio regionale secondo il procedimento ordinario, ai sensi dell'articolo 28, comma
2 del Regolamento interno;

VISTO il parere espresso dal Comitato per la Legislazione ai sensi l'articolo 39, comma
5, lettera a) del Regolamento interno;

VISTO il parere espresso dal Consiglio delle Autonomie locali;

DATO ATTO che la proposta è stata emendata dalla Commissione;
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Atti Conslliarl
IX LEGISLA TURA

ATTESO che illitolo della proposta è il seguente: "Disposizioni in materia di commercio
per l'attuazione del decreto - iegge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e del decreto -legge 24 gennaio
2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Ulteriori
modifiche ed integrazioni delle leggi regionali 3 agosto 1999, n. 24, 20 gennaio 2000,
n. 6 e 23 luglio 2003, n. 13";

VISTO il parere e udite le relazioni della Il Commissione consiliare permanente
illustrate oralmente sull'atto medesimo, ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del
Regolamento interno, per la maggioranza dal Presidente Gianfranco Chiacchieroni e
per la minoranza dal Consigliere Massimo Mantovani (ATTO N.1119/BIS);

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale;

con votazione articolo per articolo, nonché con
votazione finale sull'intera legge, che ha
registrato n. _ voti favorevoli, n. _ voti
contrari e n. _voti astenuti, espressi nei modi
di legge dai_ Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di approvare la legge regionale concernente: "Disposizioni in materia di commercio
per l'attuazione del decreto - legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e del decreto - legge 24
gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
Ulteriori modifiche ed integrazioni delle leggi regionali 3 agosto 1999, n. 24, 20
gennaio 2000, n. 6 e 23 luglio 2003, n. 13", composta di n. 42 articoli nel testo che
segue:
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TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA TESTO APPROVATO DALLA Il
REGIONALE COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

TITOLO I TITOLO I
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI

ALLA LEGGE REGIONALE 3 ALLA LEGGE REGIONALE 3
AGOSTO 1999, N. 24 (DISPOSIZIONI AGOSTO 1999, N. 24 (DISPOSIZIONI

IN MATERIA DI COMMERCIO IN IN MATERIA DI COMMERCIO IN
ATTUAZIONE DEL D.LGS. 31 ATTUAZIONE DEL D.LGS. 31

MARZO 1998, N. 114) MARZO 1998, N.114)

Art. 1 Art. 1
(Sostituzione dell'art. 2) (Sostituzione dell'articolo 2)

1. L'articolo 2 della "vvv
.1. 1. L'articolo 2 della I.r. 24/1999 è

l,. •• 1.", .,...,...,... ,...
sostituito dal seguente::.~'" :~. .I,

,..
IR ~~llazIElRe E1elE1.1!36.31 Rl8FZ6 1998,
R. 114), è sostituito dal seguente:

"Art.2 "Art.2
(Definizioni) (Definizioni)

1. Ai fini della presente legge 1.
si intendono: idem

O.a) per decreto: il decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114
(Riforma della disciplina relativa al
settore del commercio, a norma
dell'articolo 4, comma 4, della L. 15
marzo 1997, n. 59);

a) per commercio all'ingrosso: a)
l'attività svolta da chiunque
professionalmente acquista
merci in nome e per conto idem
proprio e le rivende ad altri
commercianti, all'ingrosso o al
dettaglio, o ad uti/izzatori
professionali, o ad altri
uti/izzatori in grande;

b) per commercio al dettaglio: b)
l'attività svolta da chiunque
professionalmente acquista
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Atti Conslliarl
IX LEGISLATURA

merci in nome e per conto idem
proprio e le rivende, su aree
private in sede fissa o mediante
altre forme di distribuzione,
direttamente al consumatore
finale;

c) per superficie di vendita, di un c) per superficie di vendita di un
esercizio di vicinato, di una esercizio di vicinato, di una media o di
media o di una grande struttura una grande struttura di vendita: la sola
di vendita e £ii UR efJRtre uperficie destinata alle attività
eSffimereiala: la sola superficie commerciali al dettaglio disciplinate
destinata alle attività dal decreto con esclusione della
commerciali al dettaglio superficie destinata a pubblici esercizi,
disciplinate dal decreto attività artigianali ed altre attività;
kJg':s.'at.;vG 31 msns 1998, A.
11</6 (Rife.<ma fiel!a diseJfJHf'la
f(Jlati'lI3 al settere fie!
G0mFRer~.;GJ a RSfmB
de.',":utiee.'e 1, GSfRfR8 1, rJe,'l£J
L 1é marzs 1fJfJ7, A. éfJ), eli
sef/tlite Deerete, con
esclusione della superficie
destinata a pubblici esercizi,
attività artigianali ed altre
attività;

d) per superficie espositiva di un d) per superficie espositiva di un
esercizio commerciale: la parte esercizio commerciale: la parte
dell'area a destinazione dell'area a destinazione commerciale
commerciale non alimentare, non alimentare, separata e distinta
eeml;/REfue Ren sUJ3erie.<eal Jalla superficie di vendita e
fr:eFlta per seRte sella sl;/per-!!s.'o.accessibile al pubblico solo se
si ~'6m:i#a sel."eserf}.~leMompagnato da personale

.. '- , .•- zato, per prendere visione di
separata e distinta fia fpFodotti non immediatamente
quest'ultima per mezze si pareti asportabili; tale superficie
eentiR!JeB al!a Efl:Jalei.'PUI3é!iSBespositiva, fino alla percentuale del
asssfie, :1'1 seRfii2ieRi fi11 •• nta per cento della superficie di
sie!Jre~, solo se vendita dell'esercizio commerciale
accompagnato da personale interessato, non viene considerata
autorizzato a se.lo per prendere ai fini del calcolo della superficie di
visione di prodotti non vendita;
immediatamente asportabili;
!aIe paf'te pl:Jè assere flestina!a.
anahe a ma€J8N.!Ri, Gepesiti,
.leGa,'i e/ Jew:J ....az/eno

J
1J#i&Ì e
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SfJ ..../,:zi;
e) per esercizi di vicinato: gli e)

esercizi aventi superficie di
vendita non superiore a 250
mq.;

idem

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

f) per forme
commercio:

l) centro commerciale 1) centro commerciale naturale: le
naturale: qfJ8Ii aggregazioni aggregazioni di operatori del
di operatori del commercio, commercio, dell'artigianato, del
dell'artigianato, del turismo turismo e di servizi ubicati in ambiti
e di servizi ubicati in ambiti territoriali omogenei, che mediante
territoriali omogenei, che forme associative realizzano politiche
mediante forme associative di sviluppo comuni;
realizzano politiche di
sviluppo comuni;

2) attività di prossimità: 7 .,. 2) attività di prossimità: l'esercizio
esercizio commerciale di commerciale di vicinato, di
vicinato, di somministrazione, di artigianato e di
somministrazione, di servizi, compreso quello turistico, che
artigianato e di servizi, svolge una funzione di presidio del
compreso quello turistico, territorio in quanto unico operatore di
che svolge una funzione di un centro storico o località;
presidio del territorio in
quanto unico operatore di
un centro storico o località;

g) per superficie di vendita di una g)
media o grande struttura di
vendita configurata come
centro o polo commerciale:
l'area risultante dalla somma idem
delle superfici di vendita degli
esercizi al dettaglio in esso
presenti, con esclusione di
quelle destinate a pubblici
esercizi, attività artigianali e
altre attività di servizi. ".

integrate di f) idem

Art. 2
(Sostituzione art. 4-bis)

1. L'articolo 4-bis della I.r. 24/1999 1.
è sostituito dal seguente:

"Art. 4-bis.

Art. 2
(Sostituzione dell'articolo 4-bis)

idem

"Art. 4-bis

R
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IX LEGISLATURA

idem

Commercio al dettaglio negli esercizi (Commercio al dettaglio negli esercizi
di vicinato e nelle medie strutture di di vicinato e nelle medie strutture di

vendita M1. vendita M1)

1. L'apertura, il trasferimento di 1. L'apertura, il trasferimento di sede e
sede e l'ampliamento della l'ampliamento della superficie di
superficie di vendita di un vendita di un esercizio di vicinato e di
esercizio di vicinato e di una una media struttura di vendita M1
media struttura di vendita M1 sono soggetti a segnalazione
sono soggetti a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da
certificata di inizio attività presentare, ai sensi dell'articolo 19
(SCIA) da presentare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241
dell'articolo 19 della legge 7 (Nuove norme in materia di
agosto 1990, n. 241 (Nuove procedimento amministrativo e di
norme in materia di diritto di accesso ai documenti
procedimento amministrativo e amministrativi), allo Sportello unico
di diritto di accesso ai per le attività produttive e per
documenti amministrativi), al l'edilizia (SUAPE) del Comune
SUAPE del Comune competente per territorio.
competente per territorio.

2. Il Comune disciplina 2.
/'integrazione del procedimento
di SCIA di cui al comma 1 con il
procedimento relativo alla idem
presentazione della SCIA
edilizia e alla richiesta di
permesso di costruire inerente
/'insediamento commerciale.

3. L'attività di vendita pu6 essere 3.
iniziata dalla data di
presentazione della SCIA ed è
esercitata nel rispetto delle
vigenti norme in materia
igienico - sanitaria, edilizia,
urbanistica e di pubblica
sicurezza, e di destinazioni
d'uso dei locali. Qualora
l'attività non sia iniziata entro
centottanta giorni dalla data di
presentazioné della SCIA,
salvo comprovati motivi di
necessità, da dichiarare da
parte del/'interessato, la SCIA
cessa di produrre effetti
giuridici.
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4. Alla SCIA deve essere allegata 4. Alla SCIA deve essere allegata la
la planimetria dei locali e delle planimetria dei locali e delle aree in cui
aree in cui si esercita l'attività si esercita l'attività di vendita, ivi
di vendita. comprese le superfici diverse da

quelle di vendita.

5. Negli .. abilitati alla 5. Negli esercizi abilitati alla venditaesercIzI
vendita dei prodotti alimentari è dei prodotti alimentari è consentito il
consentito il consumo consumo immediato dei medesimi
immediato dei medesimi prodotti, a condizione che siano
prodotti, a condizione che siano esclusi il servizio di somministrazione
esclusi il servizio di assistito e le attrezzature ad esso
somministrazione e le direttamente finalizzate. È consentita
attrezzature ad esso la dotazione di soli piani di appoggio
direttamente finalizzate. È su un'area non superiore a 50 mq.
consentita la dotazione di soli
piani di appoggio su un'area
non superiore a 50 mq.

6. Il Comune dispone la chiusura 6.
di un esercizio di vicinato e di idem
una media struttura di vendita
M1, nel caso in cui:

a) ',,<fJAgGRS FReFlei requisiti per a) non sussistono i requisiti morali
l'accesso e l'esercizio delle oppure, ove richiesti, i requisiti
attività commerciali di cui professionali per l'accesso e
all'articolo 71, seFRFR.:1, 2, 3, 1 l'esercizio delle attività commerciali di
e-6 del decreto legislativo 26 cui all'articolo 71 del decreto
marzo 2010, n. 59 (Attuazione legislativo 26 marzo 2010, n. 59
della direttiva 2006/123/CE (Attuazione della direttiva
relativa ai servizi nel mercato 2006/123/CE relativa ai servizi nel
intemo), e . ,o:eElIJ.isft.' rcato interno);.
f3FfJfess:analità£li vu; all'aFfisele
71 CfJFRfR3 e del.'fJstesse d.!gs.-
59/201(;);

b) veFlfJene '(,:elate le disposizioni b) venga accertata da parte della
e prescrizioni dettate in materia autorità competente la violazione
di prevenzione e tutela delle disposizioni e delle prescrizioni
dell'ordine pubblico e della dettate in materia di prevenzione e
sicurezza dettate per le attività tutela dell'ordine pubblico e della
di somministrazione di alimenti sicurezza dettate per le attività di
e bevande di cui al regio somministrazione di alimenti e
decreto 18 giugno 1931, n. 773 bevande di cui al regio decreto 18
(Approvazione del testo unico giugno 1931, n. 773 (Approvazione del
delle leggi di pubblica testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza) e al regio decreto 6 sicurezza) e al regio decreto 6 maggio
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maggio 1940, n. 635 1940, n. 635 (Approvazione del
(Approvazione del regolamento regolamento per l'esecuzione del testo
per l'esecuzione del testo unico unico 18 giugno 1931, n. 773 delle
18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza), negli
leggi di pubblica sicurezza.) esercizi abilitati alla vendita dei
(TULPS), negli esercizi abilitati prodotti alimentari;
alla vendita dei prodotti
alimentari;

c) l'at#!'/ftà è sGsfJesa per un c) il titolare sospende l'attività per
periodo superiore a dodici un periodo superiore a dodici mesi
mesi, indipendentemente da consecutivi, indipendentemente da
intervenuti trasferimenti di intervenuti trasferimenti di titolarità,
titolarità; salva motivata proroga per

comprovata necessità;

d) non sono osservati i d)
prowedimenti di sospensione idem
dell'attività;

e) vengono commesse gravi e e)
reiterate violazioni delle idem
disposizioni contenute nella
presente legge.

7. La reiterazione delle violazioni 7. La reiterazione delle violazioni di cui
di cui al comma 6, lettera fif, si al comma 6, lettera e), si verifica nel
verifica nel caso in cui la stessa caso in cui la stessa violazione è
violazione è commessa per due commessa per due volte in un periOdo
volte in un periodo di dodici di dodici mesi, anche se si è proceduto
mesi, anche se si è proceduto al pagamento in misura ridotta della
al pagamento in misura ridotta sanzione.
della sanzione.

8. La Giunta regionale definisce 8. La Giunta regionale definisce con
con proprio atto la modulistica proprio atto, nel rispetto della
da utilizzare per la normativa statale, la modulistica da
segnalazione certificate di inizio utilizzare per la segnalazione
attività di cui al comma 1 e certificata di inizio attività di cui al
infiMfitJa la documentazione da comma 1, nonché la documentazione
allegare alla stessa SCIA. ". da allegare alla stessa SCIA, salvo

quanto disposto dal comma 4. ".
Art. 3 Art. 3

(Integrazione alla I.r. 24/1999) (Integrazione alla I.r. 24/1999)

1. Dopo l'articolo 4-bis della I.r. 1.
24/1999, è inserito il seguente: idem

"ArtA-ter "ArtA-ter
(Negozi storici) (Negozi storici)

11
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l. La Regione UmI3.-iapromuove 1. La Regione promuove la
la conoscenza e la conoscenza e la valorizzazione delle
valorizzazione delle attività attività commerciali che costituiscono
commerciali a'lenti \'a.leFe" timonianza della storia, dell'arte,
steriee, artis!.;6e, a'-6h!tetten!ee della cultura e della tradizione
eri amsienw,le, che imprenditoriale locale e che si
costituiscono testimonianza svolgono in locali o aree aventi
della storia, dell'arte, della valore storico, artistico,
cultura e della tradizione architettonico ed ambientale.
imprenditoriale locale.

2. Le attività commerciali di cui al 2.
comma 1 vengono definite, agli
effetti della presente legge, idem
"Negozio storico ".

3. Ai fiFl! fiel,la fjFesente 19!iJ~e,gli 3. Gli esercizi commerciali al dettaglio
esercizi commerciali al dettaglio o di somministrazione al pubblico di
o di somministrazione al alimenti e bevande, per essere
pubblico di alimenti e bevande riconosciuti quali negozi storici ai
per essere definiti ".~.le~tWo&ini della presente legge, devono
steFieo" devono risultare in risultare in possesso dei seguenti
possesso dei seguenti requisiti: requisiti:

a) svolgimento della medesima a)
attività da almeno cinquanta
anni continuativi, nello
stesso locale o nella stessa
area pubblica, anche se con idem
denominazioni, insegne,
gestioni o proprietà diverse,
a condizione che siano state
mantenute le caratteristiche
originarie;

b) collegamento funzionale e b) collegamento funzionale e
strutturale dei locali e degli strutturale dei locali e degli arredi con
arredi con l'attività svolta, al. l'attività svolta che evidenzi il
";ne rii ek:Jre.'I sense di I:1nradicamento nel tempo dell'attività
e'..ifiente radicamento nel stessa; i locali in cui viene esercitata
tempo dell'attività stessa; i l'attività devono avere l'accesso su
locali in cui viene esercitata area pubblica oppure su area privata
l'attività devono avere gravata da seNitù di pubblico
I~ccesso su area pubblica passaggio;
oppure su area privata
gravata da servitù di
pubblico passaggio;

c) presenza nei locali, negli c)

1?
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arredi, sia interni che
esterni, e nelle aree, di
elementi di particolare
interesse storico, artistico, idem
architettonico e ambientale,
o particolarmente
significativi per la tradizione
e la cultura del luogo.

4. A: fin! del ;.'GOROSS!R'/fJRte di '. La Giunta regionale, con proprio
f1egG~!e ster.'Ge la Giunta regolamento, specifica i requisiti e
regionale, con proprio alte, definisce le modalità e le procedure
swl3.Wse0 li/te;!oFi requisiti, le del riconoscimento di cui al comma
;fJ,lative modalità e procedure di 3.",
riconosciment~ ReRGRé le
ooffitteFistief:1emelfe!efj!GRe ael
,'esG,'i, def.~ '/.etFiA0 e de.'.~
. fi l' I f fiofASGJgAG, eg..' S.emefl : "

:Jf1Cf)SG, esteme ed .iRro.~f1G.".

Art. 4 Art. 4
(Integrazione dell'art. 5bis) (Modificazione ed Integrazioni

dell'articolo 5-bis)

1. Il comma 1 dell'articolo 5-bis 1.
della I.r. 24/1999 è sostituito dal idem
seguente:

u1. La Giunta regionale con "t. La Giunta regionale con proprio
regolamento definisce i criteri e le regolamento definisce I criteri e le
modalità per l'attuazione degli obiettivi modalità per l'attuazione degli obiettivi
di cui all'articolo 5 nel rispetto di di cui all'articolo 5, nel rispetto di
quanto previsto dall'articolo 3t, quanto previsto dall'articolo 3t,
comma 2 del decreto-legge del 6 comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 20tt, n. 20t (Disposizioni dicembre 20tt, n. 20t (Disposizioni
urgenti per la crescita, l'equità e il urgenti per la crescita, l'equità e il
consolidamento dei conti pubblici.). consolidamento dei conti pubblici),

convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.".

2. AI com ma 1 dell'articolo 5-bis della 2.
I.r. 24/1999, sono aggiunti i seguenti: idem

"t-bis. La Giunta regionale, nel "t-bis. La Giunta regionale, nel rispetto
rispetto delle procedure di delle procedure di concertazione e
concertazione e partenariato partenariato istituzionale e sociale
istituzionale e sociale previste previste dall'articolo 5 della legge
dall'articolo 5 della legge regionale 28 regionale 28 febbraio 2000, n. t3
febbraio 2000, n. t3 (Disciplina (Disciplina generale della
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idem

generale della programmazione, del programmazione, del bilancio,
bilancio, dell'ordinamento contabile e dell'ordinamento contabile e dei
dei controlli interni della Regione controlli interni della Regione
dell'Umbria) e in coerenza con gli dell'Umbria) e in coerenza con gli
obiettivi della programmazione obiettivi della programmazione
regionale e con le strategie definite dal regionale e con le strategie definite dal
/JAP, adotta il ooef:JFFlentGtriennale di documento annuale di
indirizzo strategico del commercio e lo programmazione, adotta il Piano
trasmette al Consiglio regionale per triennale di indirizzo strategico del
l'approvazione. commercio, di seguito Piano

trienna/e, e lo trasmette al Consiglio
regionale per l'approvazione.

1-ter. Il ooef:JFFlente mennaie e.: <-ter. Il Piano trienna/e contiene:
.iRei~ st,<ategiee 001 eOFFlFFle;eiefii
S/;;!o' D,' Gemma 1 Bis s agg':e."Aate
BRRI:JDfmeflte eAt~ .t.' mese ti! magg':e
fial/a Gif:JRW regiena,le e contiene:

a) la ricognizione e l'analisi a)
delle principali tendenze
del commercio in Umbria idem
e la loro comparazione
con quanto avviene a
livello nazionale e
intemazionale;

b) la definizione degli b)
obiettivi di promozione e idem
sostegno delle attività
commerciali;

c) la definizione di forme di c)
sostegno e tutela dei
centri commerciali idem
naturali e dei negozi
storici;

d) l'individuazione delle d)
principali iniziative anche
di carattere pluriennale idem
attraverso cui realizzare
gli obiettivi di cui al
comma 1;

e) la ricognizione delle e)
risorse finanziarie
disponibili per il
perseguimento degli

14
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obiettivi annuali;
f) i criteri e i termini per il f) icriteri e itermini per il monitoraggio

monitoraggioe la verifica e la verifica dello stato di attuazione
dello stato di attuazione delle azioni previste dal Piano
delle azioni previste dal triennale.
fleStdmeRtG triennale eh.
k'lfl:r.'Rastrategie9.".

1 quater. Il Piano triennale ha
efficacia fino all'approvazione del
successivo e, comunque, può
essere modificato ed aggiornato
dalla Giunta regionale. Le modifiche
e gli aggiornamenti del Piano
triennale seguono il procedimento
di cui al comma 1bis.
1 quinquies. La Giunta regionale
entro il 30 aprile di ogni anno
approva il Piano di attuazione del
Piano triennale e trasmette al
Consiglio regionale una relazione
sullo stato di attuazione del
medesimo Piano triennale. ".

Art. 5 Art. 5
(Modificazionie integrazionidell'art. 5 (Modificazionied integrazioni

ter) dell'articolo 5-ter)
01. AI primo periodo del comma 1
dell'articolo 5.ter della I.r. 2411999 le
parole: "degli indirizzi regionali di
cui all'articolo 5-bis" sono sostituite
dalle seguenti: "di quanto disposto
dal regolamento e dall'atto di
indirizzo di cui all'articolo 5-bis". AI
secondo . periodo del com ma 1
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999,
le parole: "Tali criteri si basano sui
motivi imperativi di interesse
generale di cui all'articolo 5-bis,
comma 1 e tengono conto" sono
sostituite dalle seguenti: "Tale atto
di programmazione tiene conto,
altresì," .

1. La lettera a) del comma 2 1.
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999, è

1~



IIIIRI
1111111Regione Umbria
1111111
1111111Consiglio Regionaleallll'.

Atti Consillarl
IX LEGISLATURA

sostituita dalla seguente: idem

"a) le aree da ritenersi sature rispetto
alla possibilità di localizzarvi nuovi
insediamenti tenuto conto delle
condizioni di sostenibilità ambientale,
infrastruttura le, logistica e di mobilità idem
relative a specifici ambiti territoriali, ed
in particolare:

1) del grado di congestione delle
infrastrutture stradali, da valu~are in
base al numero di mezzi; numero di
innesti e di accessi diretti; numero
delle funzioni svolte (collegamento idem
interprovinciale, mobilità in area
metropolitana, collegamento ad area
industriale, collegamento esercizi
commerciali);

2) dell'idoneità delle caratteristiche
delle infrastrutture rispetto alle funzioni idem
svolte;

3) del livello di emissioni inquinanti
dovute al traffico veicolare ed alle
attività produttive e commerciali già idem
insediate;

4) delle caratteristiche della qualità 4) delle caratteristiche della qualità
della circolazione, anche dal punto di della circolazione, anche dal punto di
vista degli utenti, in considerazione vista degli utenti, in considerazione
delle funzioni assegnate alla strada delle funzioni assegnate alla strada
nell'ambito della propria rete e del nell'ambito della propria rete e del
proprio ambito territoriale di proprio ambito territoriale di
riferimento, secondo i livelli di servizio riferimento, secondo i livelli di servizio
di cui al decreto m.it:1.'ate;ia.'f:J 5 di cui al decreto del Ministero delle
novembre 2001 (Norme funzionali e infrastrutture e dei trasporti 5
geometriche per le costruzioni delle novembre 2001 (Norme funzionali e
strade) e le norme regionali di settore; geometriche per la costruzione delle

strade) e le norme regionali di settore;

5) dell'ammontare dei costi per le
amministrazioni pubbliche interessate
ai fini dell'adeguamento delle idem
infrastrutture e della tutela delle
risorse essenziali del territorio;".

2. Alla lettera b) del comma 2 2. Alla lettera b) del comma 2
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999, dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999,
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dopo le parole: "tenendo anche conto" dopo le parole: ''tenendo anche conto"
sono inserite le seguenti: ", nel rispetto sono inserite le seguenti: ", nel rispetto
fiei p.-in6:p: di cui all'articolo 5-bis, di quanto disposto dal regolamento
comma 1,". di cui all'articolo 5-bis, comma 1, ".

3. Alla lettera c) del comma 4 3.
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999, il idem
segno di punteggiatura: "." è sostituito
dal seguente: '~".

4. Dopo la lettera c) del comma 4 4.
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999 è idem
aggiunta la seguente:

"c bis) /'integrazione dell'attività
commerciale anche con eventi di idem
interesse culturale e di spettacolo. ".

5. Alla lettera b) del comma 5 5.
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999, il idem
segno di punteggiatura: "." è sostituito
dal seguente: ";".

6. Dopo la lettera b) del comma 5 6.
dell'articolo 5-ter della I.r. 24/1999,
sono aggiunte le seguenti: idem

"b bis) promuovere la valorizzazione
dei contesti commerciali urbani intesi
come aree, in particolar modo
adiacenti o integrate con i centri
storici, in cui le funzioni distributive idem
svolgono ruoli significativi per
tradizione, vocazione, caratteristiche
o potenzialità di sviluppo;

b ter) realizzare attività, iniziative e b ter) realizzare attività, iniziative e
funzioni coordinate tra pubblico e funzioni coordinate tra pubblico e
privato, per lo sviluppo delle funzioni privato, per lo sviluppo delle funzioni
commerciali e per i.' 6el'ltenimfill'lte fie:. commerciali e per la tutela dei
pFerri; consumatori;
b quater) promuovere azioni a
sostegno della costituzione dei centri
commerciali naturali per l'attuazione idem
della presente legge. ".

7. Dopo il comma 5 dell'articolo 5-ter 7.
della I.r. 24/1999, sono aggiunti i
seguenti: idem

"5 bis. I comuni esercitano le funzioni
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di vigilanza e controllo su tutte le
attività disciplinate dalla presente
legge e, in caso di violazione, irrogano
le relative sanzioni amministrative.

5 ter. I comuni trasmettono
annualmente al servizio regionale
competente in materia di commercio i
dati relativi alla consistenza della rete
commerciale con riferimento ad ogni
singola tipologia commerciale. ".

Art. 6
(Modificazioni all'art. 6)

1. Il comma 1 dell'articolo 6 della I.r. 1.
24/1999, è sostituito dal seguente:
"1. Ai fini della presente legge e
secondo quanto disposto all'articolo 6,
comma 3, lettera b), del decreto, il
territorio della Regione Umbria è
suddiviso in aree sovracomunali,
configurabili come unico bacino di
utenza e costituite dal territorio del
comune dove è ubicata l'attività
commerciale e dal territorio dei
comuni confinanti. ".

Alli Consiliar;
IX LEGISLATURA

idem

idem

Art. 6
(Modificazioni all'articolo 6)

idem

idem

soppresso

Art. 7
(Sostituzione dell'articolo 9)

2. I SElFAFAi2 e a 8ell'artisElIEle 80lla I.r.
2411999, saRe al3ra!3ati.

Art. 7
(Sostituzione dell'art. 9)

1. L'articolo 9 della I.r. 24/1999 è
sostituito dal seguente:

~~9 ~~9
(Requisiti per l'esercizio di attività (Requisiti professionali per

commerciali) l'esercizio di attività commerciali)
l Ai , ..J Il'''' I 7. , 1 L' ... l'' ". , .. seRB, .AJ .. él•.. se.e , " e0mm.-. eserCIZIO, In qua slasl orma e

!3 e !3 13,16eal e.!gB. a9/2()1Q limitatamente all'alimentazione umana,
l'esercizio, in qualsiasi forma e di un'attività di commercio al dettaglio
limitatamente all'alimentazione relativa al settore merceologico
umana, di un'attività di alimentare o di un'attività di
commercio al dettaglio relativa somministrazione di alimenti e
al settore merceologico bevande è consentito a chi è in
alimentare o di un'attività di possesso di uno dei requisiti
somministrazione di alimenti e professionali di cui all'articolo 71,
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bevande è consentito a chi è in commi 6 e 6-bis del d.lgs. 59/2010.
possesso di uno dei
requisiti professionali:

a) a'.'6;6 freqt1eRtate eeR e&ite
fJfJs,iti'/s /;Jf1 Gf).~e
p.~fes&if)f1ar/fJ p0.' ,'.I
eemme;eie, .~ flfe/3i:Jr:azieRe. soppresso
s,la ssmm/R.'st:az/£JFlfJ aegH
::JHmeFlti, /stit6l/te e
risfJf1Gss-il:Jte GIa,/,'e FSg.'f)f1,' e
dalle p.'l)\.1fJ6CJ Q(;JteAome si
Trente e fii fJelZ:afle;

1:1) a~<G.'('e,per aJmeRG st:JG flFlfl,i,.
SAGRe Refi GORt':Rf;JOt.:'/,:, AG,'
ijw!fJEJf:leAfJie /3.o:eseaeAfsJ

ose,'('Gitate ,'R pfGp,"''fe att:~~.:tà
E1'.mf3:~f)SS FIe! seMete
a.',imeRW.~ e Re.' So#e,rs
Gel.'a SG>mm:'R!stra2!Ofle GJj
SJNFRGRti e ée~':JFJf:Je f) aVi1FG.
prestate la {iJf(;)fJ..ia 9fJe;a,

• l' ••
pFeSSG .:8..' ,'mprose, fA

q!la.'ità fif fii{iJeREiente
qlJalifieate, aficlotte alla
'./fJRGJftG e
SJ!."amm.:Rr:St:7~zjSFJf) e a.~/a

Pff>fJ£J.'7lz':eRG ee€lli a,l!FRGRI!,
e .'FJ E//;J£1Htà d! GGG,'e
.~\'e;i:Jtef(;) e in alt;e
pssiz':eFli f)Ef/;Jr;~Vl.'fJf1ti a, se
t.,,:attssi di OOA.:f;JgS, pS."'fJRte e
a#iAs, eAt.-:e ,Il ter-èS f}FaOO,
Eie!l'iffi{3reRfiitara, In €jualità
EH GG£JENl;Jter~ f:Jm.:J.:G••o,
Gempt-s'/at8 Qa.'ffJ fSG••~fGAO

fl.'.".fst':wle RflZisf1£J.'fJ per ,la
p.~e'.:iooF1H1 SSG.ie.l.e;

s) asseFG .W pGsseSSG eN /;lA
d.;fJ.'ema fl..: SG/jG.<a

SeeGAoo.",ia sldpe.",ie,.s e 6':
.'a/;/.'TJa, EJA&F1e tr.:eRREJ.'e, G d.:.
a!t""-Gl se/;/e.~ ad jf1éJ."~zo
p.~ekJssieFJ£1lG, s,'meRo
tr,ief1f18.'e, fJbfr-ef:1é Re! Gf).~SG
d.: swfl..: &:aRG p."t)',,'.:sro

soppresso

_,.,.resso

soppresso

1q



.IUtl.
IIIIIIIRegione Umbria
11I1t11
IIIIIII Consiglio Regionale.'111'.

al

Atti Consillar;
IX LEGISLATURA

GGmme."-e.'fJJ alla
pr:epa.rez':eAS 0 aNa
SGmmif1.:st."{J~':eAe flegH
aNn1fJRti.

2. /I requisito professionale di cui 2. /I requisito professionale di cui
al p,-o(Josefl!e GOmma 1, lettera all'articolo 71, comma 6, lettera a)
a) è conseguito mediante il del d.lgs. 59/2010 è conseguito
superamento di un esame mediante il supera mento di un esame
all'esito della frequentazione di all'esito della frequentazione di un
un corso professionale per il corso professionale per il commercio,
commercio, la preparazione o la preparazione o la somministrazione
la somministrazione degli degli alimenti, istituito o riconosciuto
alimenti, istituito o riconosciuto dalla Regione.
dalla Regione.

3. La Giunta regionale, in 3. La Giunta regionale, in attuazione
attuazione degli accordi assunti degli accordi assunti in sede di
in sede di Conferenza Conferenza permanente per i rapporti
permanente per i rapporti tra lo tra lo Stato, le Regioni e le Province
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, al fine
autonome di Trento e Bolzano, di garantire livelli formativi e
al fine di garantire livelli professionali omogenei su tutto il
formativi e professionali territorio regionale, sentite le Camere
omogenei su tutto il territorio di commercio o gli enti di formazione
regionale, . "'i emanazione di associazioni di
delle Camere di commercio o di categoria maggiormente
enti di formazione di rappresentative del settore
emanazione di associazioni di commercio, stabilisce con proprio
categoria maggiormente atto:
rappresentative del settore,
stabilisce con proprio atto:

a)/e modalità di organizzazione, a) le modalità di organizzazione, la
la durata e le materie dei durata e le materie dei corsi
corsi professionali di cui professionali di cui all'articolo 71,
all'articolo 71, comma 6, comma 6, lettera a), del d.lgs.
lettera a), del d./gs. 59/2010, 59/2010, garantendone l'effettuazione
garantendone l'effettuazione anche tramite rapporti convenzionali
anche tramite rapporti con soggetti individuati nel rispetto
convenzionali con soggetti della normativa in materia di
i€lSAOi; affidamento di servizi;

b) le modalità di organizzazione, b) le modalità di organizzazione, la
la durata e le materie dei durata e le materie dei corsi di
corsi di aggiornamento aggiornamento finalizzati ad elevare il
finalizzati ad elevare il livello livello professionale o riqualificare gli
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professionale o riqualificare gli operatori in attività, prevedendo
operatori in attività, forme di incentivazione per la
prevedendo forme di partecipazione ai corsi da parte degli
incentivazione per la operatori delle piccole e medie
partecipazione ai corsi da parte imprese del settore commerciale, nel
degli operatori delle piccole e rispetto della normativa in materia
medie imprese del settore di aiuti di stato.
commerciale.

4. La Giunta regionale, con l'atto 4.
di cui al comma 3, disciplina
altresi le modalità di
svolgimento e i contenuti dei idem
corsi professionali.

5. La Giunta regionale, nell'ambito 5.
dell'attività di programmazione
degli inteNenti a sostegno delle
attività commerciali, al fine di
garantire adeguati livelli
formativi e professionali anche
per le attività di commercio al idem
dettaglio relativa al settore
merceologico non alimentare,
individua con proprio atto,
attraverso il ricorso alle Camere
di commercio o agli enti di
formazione di emanazione di
Associazioni di categoria
maggiormente rappresentative
del settore, idonei percorsi
formativi finalizzati ad elevare il
livello professionale o
riqualificare gli operatori in
attività. ".

Art. 8 Art. 8
(Integrazioni all'art. 10) (Integrazioni all'articolo 10)

1. Dopo il comma 4 dell'articolo 10 1. Dopo il comma 4 dell'articolo 10
della I.r. 24/1999, è aggil:JAte il della I.r. 24/1999, è inserito il
seguente: seguente:

"4-bis. La diversa articolazione interna "4-bis. La diversa articolazione interna
della superficie di vendita degli della superficie di vendita degli
esercizi commerciali presenti in un esercizi commerciali presenti in un
centro commerciale sono soggette a centro commerciale sono soggette a
SCIA da presentare ai seRBi <'CIA da presentare secondo le
6elJ'articoio 4-bis, salvo superamento modalità di cui all'articolo 4-bis, salvo

?1



IItIQ.
1111111Regione Umbria
111111.
IIIIIII Consiglio Regionale
ai"I'.

Atti Conslllari
IX LEGISLATURA

degli standard urbanistici e di viabilità supera mento degli standard urbanistici
di categoria dimensionale e di viabilità di categoria dimensionale
originariamente previsti. In tal caso originariamente previsti. In tal caso
trova applicazione la procedura di trova applicazione la procedura di
autorizzazione di cui al comma 1.". autorizzazione di cui al comma 1.".
2. Dopo il comma 5-bis dell'articolo 10 2.
della I.r. 24/1999, è aggiunto il
seguente: idem

"5-ter. I pubblici esercizi che, pur "5-ter. I pubblici esercizi che, pur
inseriti nel medesimo centro inseriti nel medesimo centro
commerciale, sono dotati di accesso commerciale, sono dotati di accesso
autonomo al pubblico, possono autonomo al pubblico, possono
prevedere un Ffla~~ier=e orario di prevedere un diverso orario di
apertura. ". apertura. ".

Art. 9 Art. 9
(Integrazioni all'art. 1O-bis) (Integrazioni all'articolo 1O-bis)

1. Dopo il com ma 3 dell'articolo 10-t:1is 1. Dopo il comma 3 dell'articolo 1O-bis
della I.r. 24/1999, sono 8!)!)h:mti i della I.r. 24/1999, sono inseriti i
seguenti: seguenti:

"3-bis. L'autorizzazione di polo "3-bis. L'autorizzazione di polo
commerciale è rilasciata commerciale è rilasciata a:
Sl,'Wrrlst.",,(GmeRro a:

a) soggetto promotore; a) idem

b) presidente dell'organismo b) presidente dell'organismo unitario di
unitario di gestione; gestione del polo;

c) a ciascun titolare delle c) a ciascun titolare delle
autorizzazioni delle attività che autorizzazioni delle attività che ne
ne fanno parte, AG,' Gsse fii fanno parte.
f.ieonessiFflontG a'."/6F1UtG
sl:Jsses&!'/amfJRW sN'ef1tr~ta ,'R

'/ig0FfJ del J9.~eseRk1 ssmmGJ.
3-ter. La diversa articolazione intema 3-ter. La diversa articolazione intema
della superficie di vendita degli della superficie di vendita degli
esercizi commerciali presenti in un esercizi commerciali presenti in un
polo commerciale sono soggette a polo commerciale sono soggette a
SCIA da presentare ai sensi fie,'l'art SCIA da presentare secondo le
4-bis, salvo supera mento degli modalità di cui all'articolo 4-bis,
standard urbanistici e di viabilità salvo superamento degli standard
originariamente previsti. In tal caso urbanistici e di viabilità originariamente
trova applicazione la procedura di previsti. In tal caso trova applicazione
autorizzazione di cui al comma 3. la procedura di autorizzazione di cui al

comma 3.
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3-quater. Sono classificati polo 3-quater.
commerciale gli esercizi commerciali
inseriti in un medesimo piano attuativo
con progetto di carattere unitario e
oggetto di richiesta di approvazione idem
unica oltre che di autorizzazione per
ciascuna attività commerciale prevista
dal medesimo progetto. Sono
classificati polo commerciale, inoltre,
gli esercizi commerciali inseriti in:

a) edifici contigui i cui perimetri si a)
tocchino; idem

b) edifici nei quali sono inseriti più b)
esercizi commerciali in piani idem
sovrastanti;

c) edifici adiacenti i cui perimetri si c)
trovino ad una distanza lineare idem
inferiore a 40 metri;

d) edifici adiacenti i cui perimetri si d)
trovino ad una distanza lineare
superiore a 40 metri, qualora vi idem
siano collegamenti strutturali di
qualsiasi tipo tra detti edifici;

e) un unico edificio dotato di più e)
ingressi autonomi e
indipendenti e servizi non idem
gestiti unitariamente.

3-quinquies. Il perimetro dell'edificio e 3-quinquies. Il perimetro dell'edificio e
le distanze tra gli edifici sono calcolate le distanze tra gli edifici sono calcolate
con le modalità stabilite dal con le modalità stabilite dal
regolamento regionale 3 novembre regolamento regionale 3 novembre
2008, n. 9 (Disciplina di attuazione 2008, n. 9 (Disciplina di attuazione
dell'art. 12, comma 1, lettere a) e d- dell'art. 12, comma 1, lettere a) e d-
bis) della legge regionale 18 febbraio bis) della legge regionale 18 febbraio
2004, n. 1 (Norme per l'attività edilizia) 2004, n. 1 (Norme per l'attività edilizia)
- Criteri per regolamentare l'attività - Criteri per regolamentare l'attività
edilizia e per il calcolo delle superfici, edilizia e per il calcolo delle superfici,
delle volumetrie, delle altezze e delle delle volumetrie, delle altezze e delle
distanze relative alla edificazione);-fJeR distanze relative alla edificazione). Ai
esellJsf,'fI :ifeFimeAte ae aree GOAtiA&19'fini della classificazione di polo
ReR iRteFl'ette r:ki st,-aea IJrBlilFla ei commerciale, sono considerati

........ Il' ... , .., .., h l' d'~" t' d t d1if/J8.. :e."6 ...: 6&11 au a. ,:6e.6 ~, 6emma ~,. anc e 9 I e ",CI separa l a s fa e
!ettera e) fio! fiee:ete .'egis!-affl'fl 30 delle tipologie F.Strade locali e F.
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spr-:Ie 1992, R. 28é (Cediee de!.!a"is-Itinerari ciclopedonali di cui
Strsfia). all'articolo 2, comma 2, del decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(Nuovo codice della strada).

3-sexies. Le dotazioni territoriali 3-sexies.
minime e gli standard urbanistici degli
esercizi presenti in un polo
commerciale, previste dal
regolamento regionale 25 marzo
2010, n. 7 (Regolamento regionale
sulla disciplina del Piano comunale dei
servizi alla popolazione, delle
dotazioni territoriali e funzionali idem
minime degli insediamenti e delle
situazioni insediative di cui all'articolo
62, comma 1, lettere a), b) e c) della
legge regionale 22 febbraio 2005, n.
11 (Norme in materia di governo del
territorio: pianificazione urbanistica
comunale)), sono calcolati
distintamente per ciascun singolo
esercizio. ".

Art. 10 Art. 10
(Integrazione alla I.r. 24/1999) (Integrazione alla I.r. 24/1999)

1. Dopo l'articolo 11 della I.r. 24/19919 1. Dopo l'articolo 11 della I.r. 24/1999 è
è a€l~i1:lRloil seguente: inserito il seguente:

"Art. 11-bis "Art. 11-bis
(Criteri e modalità per /'individuazione (Criteri e modalità per /'individuazione

di aree per nuovi insediamenti) di aree per nuovi insediamenti)

1. Con riferimento alle disposizioni di 1.
cui all'articolo 11, i Comuni, nelle more
dell'approvazione dell'atto di
programmazione di cui all'articolo 5-
ter, applicano le disposizioni dettate idem
dalla Giunta regionale ai sensi
dell'articolo 5-bis.

2. La C,il:fRts .~g.;eRa,le, GRt:"S 60 €l/D..-n.;.2.
d::JJtoRtrllm .w '/-3€Jer-s 00,' pFfJSGRtG
srt:se!e, fJR5)'/'JGefe alfaa0YUiSJFRSRte
de,~'e disposizioni e deffe prfJ'/ieioni
dett:Jte d::J.~I':Jttsdi l'fegtamff1Slz:GJRG
p.~~f.jsts Ela,'l'aFtiseJe 6 B.Vs.FiRO s ro.te-
:::u]e!1/;/ameAw seAtiAf:JGRS a tfG~'a.~

soppresso

?4
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é/f'J3Hea2!ieRe le siepesirieRi selrete Sa!
....;shiamate atte al pr"Og.~DfAmaz':ef1e ':19
flblaFlte GfJFRp::Jt.'bHf. ",

Art. 11 Art. 11
(Integrazione all'art. 12-bis) (Integrazione all'articolo 12-bis)

1. AI comma 1 dell'art. 12-bis della I. r. 1. AI comma 1 dell'articolo 12-bis della
24/1999, dopo le parole: "esercizi di I.r. 24/1999, dopo le parole: "esercizi
vicinato" sono aggiuAle le parole: "e di vicinato" sono inserite le parole: "e
delle medie strutture di vendita delle medie strutture di vendita inferiori
inferiori M1". M1".

Art. 12 Art. 12
(Modificazioni e integrazioni all'art.18) (Modificazioni e integrazioni all'articolo

18)

1. AI comma 2 dell'articolo 18 della nr. 1. AI secondo periodo del comma 2
24/1999, la parola: llcinque" è dell'articolo 18 della I.r. 24/1999, la
sostituita dalla seguente: "quindicI'. parola: "cinque" è sostituita dalla

seguente: "quindicr.
'l A' A "'_Il'" •o "'..1,. I . 2. Alla fine del comma 4 dell'articolo
24.'1999, il Sel'lR6 eli pI:lAlel'l!jiaII:lFa:"." 18 della I. r. 24/1999, dopo le parole
ò sostituite dal segl:JeAte: ", ", "del Comune" sono inserite le parole:

" e, a titolo consultivo, il,
rappresentante dell'impresa
interessata. ".

" .. • ~_ ... ~ A'l ~ .• " .•

24/1999, dOf3e le parele: "Ele!
CSfRI:JRS" GORO 8ffJgiuAte le J3aroIG: "G,. soppresso
a tite,le G0flSbl,I.ti' ..<a, il ra,l313Ff3Sel'ltel'lte
dGJ."':mp.~SG .iRterfJSsat::J.",

4. AI comma 5 dell'articolo 18 della I.r. 3.
24/1999, le parole: "la quale tiene
conto di eventuali domande
concorrenti ai sensi dell'articolo 14,/J idem
sono soppresse.

5. Il comma 8 dell'articolo 18 della I.r. 4.
24/1999 è sostituito dal seguente:
"8. La Conferenza di seNizi tiene
conto delle disposizioni dettate dagli idem
atti di cui agli articoli 5-bis e 5-ter. ".

e. Il SElA'lA'la19 elell'aflisele18 sella I.r.
24.'1999, è aere!j8Ie. soppresso

7. ,A, SElA'lA'la12 dcll'aFlisele 18 della I.r. 5. A comma 12 dell'articolo 18 della I.r.
I" .. .,.,,,,, ,. " ." 24/1999, le parole: "decorsi sessantaH .~,

?S
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SORasestitl:Jite àalle SOlll:JeRti:
giomi".

"trenta giorni dalla adozione" sono sostituite
dalle seguenti: "decorsi trenta giorni
dalla adozione".

8. Il comma 13 dell'articolo 18 della I.r. 6. Il comma 13 dell'articolo 18 della I.r.
24/1999 è sostituito dal seguente: 24/1999 è sostituito dal seguente:
"13. Le deliberazioni della conferenza "13. Le deliberazioni della Conferenza
sono adottate a maggioranza dei sono adottate a maggioranza dei
componenti entro sessanta giorni dallo componenti entro sessanta giorni dallo
svolgimento della prima riunione. Il svolgimento della prima riunione. Il
rilascio dell'autorizzazione è rilascio dell'autorizzazione è
subordinato all'acquisizione del parere subordinato all'acquisizione del parere
del rappresentante della Regione. ". del rappresentante della Regione. ".

9. Dopo il comma 15 dell'articolo 18 7.
della I.r. 24/1999, sono aggiunti i
seguenti:

"15 bis. L'autorizzazione di cui al 15 bis.
comma 1 decade nel caso di mancato
awio dell'attività entro due anni dalla
scadenza del permesso di costruire o idem
del relativo piano attuativo approvato,
se presente.

15 ter. La diversa articolazione 15 ter. La diversa articolazione interna
interna della superficie di vendita degli della superficie di vendita degli
esercizi commerciali di una media esercizi commerciali di una media
struttura superiore M3 o di una grande struttura superiore M3 o di una grande
struttura, sono soggette a SCIA da struttura sono soggette a SCIA da
presentare aI seRe: 8e.'l'ar:tieolo 4-bis, presentare secondo le modalità di
salvo superamento degli standard cui all'articolo 4-bis, salvo
urbanistici e di viabilità superamento degli standard urbanistici
originariamente previsti. In tal caso e di viabilità originariamente previsti. In
trova applicazione la procedura di tal caso trova applicazione la
autorizzazione di cui al presente procedura di autorizzazione di cui al
articolo. ". presente articolo. ".

Art. 13 Art. 13
(Modificazione all'art. 18-bis) (Modificazione all'articolo 18-bis)

1. AI comma 1 dell'art. 18-bis della I.r. 1. AI comma 1 dell'articolo 18-bis della
24/1999, le parole ", ai sensi I.r. 24/1999, le parole: ~ ai sensi
dell'articolo 5 del decreto del dell'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 Presidente della Repubblica 20 ottobre
ottobre 1998, n. 447 (Regolamento 1998, n. 447 (Regolamento recante
recante norme di semplificazione dei norme di semplificazione dei
procedimenti di autorizzazione per la procedimenti di autorizzazione per la
realizzazione, l'ampliamento, la realizzazione, l'ampliamento, la

?fi
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ristrutturazione e la riconversione di ristrutturazione e la riconversione di
impianti produttivi, per l'esecuzione di impianti produttivi, per l'esecuzione di
opere interne ai fabbricati, nonché per opere interne ai fabbricati, nonché per
la determinazione delle aree destinate la determinazione delle aree destinate
agli insediamenti produttivi, a norma agli insediamenti produttivi, a norma
dell'alticolo 20, comma 8, della L. 15 dell'alticolo 20, comma 8, della L. 15
marzo 1997, n. 59)," sono soppresse. marzo 1997, n. 59)," sono soppresse.

Art. 14 Art. 14
(Integrazione dell'art. 31) (Modifica ed integrazione dell'articolo

31)
1. 1\1 GOR'lR'la1 Elell'artiGole31 Elella I.r. 1. Alla fine del comma 4 dell'articolo
21/1999, il GGfilAG di J:ll;JAtoggiatl;lFa: '•." 31 della I.r. 24/1999, dopo le parole:
è sostituito sal 5e~\:IOFlte: lt, ", "comma 1" sono inserite le

seguenti: "salvo diversa e motivata
disposizione adottata, previa
concertazione ai sensi dell'articolo
5-quater, dalla Giunta regionale in
caso di calamità naturale o altro
evento eccezionale. ".

2. AI GeR'lR'la1 Elell'aFtieele31 Elella I.r. 2.
n' """" ~- ,. " ,,,, .~
seRe a!'l!'li!,lRte le GoguORti: "sa,"1f)
fi!'~<s ....sa e mat;'/sfa ERsp0s!:z)'eAG idem
adet:tata, J3r~~,.jaGSASSFK12JOFl8 a,;S8RSr
Ek;},/JaFt. li Efuate;, EkJ,'!a Cfl:JRta
r-egioFlale11'1Gasa si salamità l'latt1m!e-
G ar<t.~eStIfJFlte fJGGOz.isAe!s. Il.

Art. 15 Art. 15
(Modificazione all'art. 32) (Integrazione all'articolo 32)

1. Dopo il com ma 2 dell'articolo 32 1.
della I.r. 24/1999, è aggiunto il
seguente:

"2 bis. La Giunta regionale disciplina, idem
con proprio atto, la composizione e il
funzionamento dell'Osservatorio
regionale.".

Art. 16 Art. 16
(Integrazione alla I.r. 24/1999) (Integrazione alla I.r. 24/1999)

1. Dopo l'articolo 34 della I.r. 24/19!1l91. Dopo l'articolo 34 della I.r. 24/1999
è alllli\:JAta il seguente: è inserito il seguente:

"Alt. 34 bis Alt. 34-bis
(Agenzie per le imprese) (Agenzie per le imprese)

77
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1. La Regione promuove e valorizza il 1.
ruolo e le funzioni delle agenzie per le
imprese di cui all'articolo 38 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione
tributaria), convertito, con
mOdificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ed accreditate ai sensi idem
del decreto del Presidente della
Repubblica 9 luglio 2010, n. 159
(Regolamento recante i requisiti e le
modalità di accredita mento delle
agenzie per le imprese, a norma
dell'articolo 38, comma 4, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133).

2. La Giunta regionale, con proprio 2. La Giunta regionale, con proprio
atto, può attribuire alle agenzie per le atto, può attribuire alle agenzie per le
imprese di cui al comma 1 che imprese di cui al comma 1 che
operano sul territorio regionale, oltre ai operano sul territorio regionale, oltre ai
compiti di cui all'articolo 38, comma 3, compiti di cui all'articolo 38, comma 3,
lettera c) della I. 133/2008, ulteriori lettera c) del d.l. 112/2008, convertito

ti' 't' é' rt Il' •• ~ • con modificazioni dalla I. 133/2008,a IVI a : S1.:JW0. f) G-, amm:n:s félZfGAG.

regisA8.le ai fini della realizzazione di ulteriori attività ai fini della
mfst;Jre e interventi nel settore del realizzazione di interventi nel settore
commercio che non comportino del commercio che non comportino
l'esercizio di attività discrezionali. l'esercizio di attività discrezionali.

Art. 17 Art. 17
(Norme finali e di riRvie eeReemoRti (Norme finali e di prima applicazione)

l'applioaziene della I.r. 24/1999)
04 __ 111 ~. ... 1. La Giunta regionale, entro

I~. I.
'~ . . '.' .•. ssanta giorni dall'entrata in

dall'artieele 47 sella I.r. 24/1999 seRe vigore della presente legge, adegua,~. L" ..•. I ve necessario, i contenuti degli atti
"lAI. nnn -,," . .~ ~ -'i indirizzo e di programmazione già
iAte~Fatidal Titele stesso. adottati ai sensi della Lr. 24/1999

alle finalità ed alle disposizioni della
Lr. 24/1999, come modificata dalla
presente legge. Nelle more, si
applica quanto contenuto nei
suddetti atti laddove compatibile

?R
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con le finalità e con le disposizioni
di cui alla I.r. 24/1999, come
modificata dalla presente legge.

2. La Giunta regionale, entro
sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, adotta il
regolamento di cui all'articolo 4-ter,
comma 4, ed il regolamento di cui
all'articolo S-bis, comma 1 della I.r.
24/1999, come modificata dalla
presente legge.

Art. 18 Art. 18
(Abrogazioni alla I.r. 24/1999) (Abrogazioni alla I.r. 24/1999)

1. Gli articoli 13, 14, 17, 25, 26, 26 bis, 1. Gli articoli 6, commi 2 e 3, 1O,
~~~2~~,~,~,~,~,«,4~ comma S-bis,13, 14, 17, 18, comma
46-ter della I.r. 24/1999 sono abrogati. 10, 24, comma 8, 25, 26, 26-bis, 26-

ter, 27, 28, 33, 36, 37, 39, 44, 46, 46-
ter della I.r. 24/1999 sono abrogati.

2. L'Allegato B della I.r. 24/1999 è 2.
abrogato. idem

TITOLO Il TITOLO Il
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI

ALLA LEGGE REGIONALE 20 ALLA LEGGE REGIONALE 20
GENNAIO 2000, N. 6 (DISPOSIZIONI GENNAIO 2000, N. 6 (DISPOSIZIONI

IN MATERIA DI COMMERCIO SU IN MATERIA DI COMMERCIO SU
AREE PUBBLICHE IN ATTUAZIONE AREE PUBBLICHE IN ATTUAZIONE

DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31
MARZO 1998, N. 114) MARZO 1998, N. 114)

Art. 19 Art. 19
(Sostituzione dell'art. 2) (Sostituzione dell'articolo 2)

1. L'articolo 2 della I.r. 6/2000 è 1.
sostituito dal seguente: idem

«Att.2 "Att. 2
(Definizioni) (Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, si 1.
intendonoper: idem

Da)decreto: il decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114 (Riforma della
disciplina relativa al settore del
commercio, a norma dell'articolo 4,
comma 4, della L. 15 marzo 1997, n.
59);
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a) commercio su aree pubbliche: a)
le attività di vendita al dettaglio
e di somministrazione di
alimenti e bevande effettuate idem
sulle aree pubbliche, comprese
quelle del demanio marittimo o
su aree private delle quali il
comune abbia la disponibilità;

b) aree pubbliche: le strade, le b)
piazze, i canali, comprese
quelle di proprietà privata
gravate da servitù di pubblico idem
passaggio ed ogni altra area di
qualunque natura destinata ad
uso pubblico;

c) mercato: l'area pubblica o c) mercato: l'area pubblica o privata di
privata di cui il Comune ha la cui il Comune ha la disponibilità o
disponibilità e',/ve Ff) ,l'area entualmente l'area privata
pri\fOro oGpreSSQmoRto -r amente autorizzata dal
8IJt-erfRl3ta, composta da più Comune stesso, composta da più
posteggi, attrezzata e destinata posteggi, attrezzata e destinata
all'esercizio dell'attività all'esercizio dell'attività commerciale,
commerciale, nei giorni stabiliti nei giorni stabiliti dal Comune, per
dal Comune, per l'offerta di l'offerta di merci al dettaglio, per la
merci al dettaglio, per la somministrazione di alimenti e
somministrazione di alimenti e bevande e l'erogazione di pubblici
bevande e l'erogazione di servizi;
pubblici servizi;

d) mercato ordinario: quello in cui d)
non vi è alcuna limitazione
merceologica se non in idem
relazione ai settori merceologici
alimentari e non alimentari;

e) mercato specializzato: quello in e)
cui il novanta per cento dei
posteggi e delle merceologie idem
offerte sono del medesimo
genere o affini e il dieci per
cento sono merceologie di
servizio al mercato stesso;

f) mercato stagionale: quello di f)
durata non inferiore ad un
mese e non superiore a sei idem
mesi;
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g) mercato straordinario: quello g)
che si svolge in un periodo di
tempo non superiore a trenta idem
giorni, nel periodo natalizio,
pasquale ed estivo, o collegato
ad altri eventi particolari;

h) mercato dell'usato, h)
dell'antiquariato e del
collezionismo non avente idem
valore storico-artistico: quello
che si svolge anche nei giorni
domenicali o festivi sul suolo
pubblico o privato in
convenzione con il Comune,
avente in particolare come
specializzazioni merceologiche
esclusive o prevalenti:
l'antiquariato, l'oggettistica
antica, le cose vecchie anche
usate, i fumetti, i libri, le
stampe, gli oggetti da
collezione e simili;

i) mercatini degli hobbisti: i mercati i) mercatini degli hobbisti: i mercati e le
e le fiere e le altre fiere e le altre manifestazioni
manifestazioni comunque comunque denominate sulle aree
denominate sulle aree pubbliche, o sulle aree private delle
pubbliche, o sulle aree private quali il Comune abbia la disponibilità o
delle quali il Comune abbia la eventualmente su aree private
disponibilità o'nere su aree spressamente autorizzate a tal fine

. , " - d .IHI'.'GJ<6 e5f3ressameF/<6 une me eSimo;
a/:Jtef'i.z2ate a ta! fine;

j) mercato riservato agli j)
imprenditori agricoli: mercato
riservato all'esercizio della
vendita diretta da parte degli
imprenditori agricoli di cui
all'articolo 1, comma 1065, idem
della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007);

k) posteggio: la parte di area k) posteggio: la parte di area
pubblica o privata di cui il pubblica o privata di cui il Comune ha
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Comune ha la disponibilità la disponibilità che è data in
e'/'.'8re ,la psFte £li area pFi1fB1aconcessione all'operatore autorizzato

, .W sercizio dell'attività;
che è data in concessione
all'operatore autorizzato
all'esercizio dell'attività;

I) posteggio isolato o fuori mercato: I)
uno o più posteggi fuori
mercato dati in concessione su
area pubblica ubicati in zone idem
non individuabili come mercati;

m) fiera: la manifestazione m)
caratterizzata dall'afflusso, nei
giomi stabiliti, sulle aree
pubbliche o private delle quali il
Comune ha la disponibilità, di
operatori autorizzati ad idem
esercitare il commercio su aree
pubbliche, in occasione di
particolari ricorrenze, eventi o
festività;

n) fiera specializzata: la n)
manifestazione dove per il
novanta per cento dei posteggi,
le merceologie offerte sono del
medesimo genere o affini e per idem
il dieci per cento sono
merceologie di servizio alla
fiera stessa;

o)mercato o fiera del commercio o) mercato o fiera del commercio equo
equo e solidale: quelli riservati e solidale: quelli riservati a coloro che
a coloro che sono iscritti nel sono iscritti nel registro degli
registro fii ellf aHa ,legge pera tori del COMES (Commercio
.<egifJRél!a de! 27 attesra 1999, equo e solidale) di cui all'articolo 3
R. 2e (.IRte,".'8nti r.egir:JRa!i par ,la della legge regionale 6 febbraio
fJT'G/fI8zieR8 éella eeeper-azieRe. 2007, n. 3 (Diffusione del
,'f1temélzieRél,1e a!.1e svi!t/f'f3e e commercio equo e solidale in
de!!a se!fliarietà tra !pef3e,f,9 e-ai Umbria) o nel registro dei Gruppi di
CAS,P di cui alla legge acquisto solidale e popolare di cui
regionale del 10 febbraio 2011, alla legge regionale del 10 febbraio
n. 1 (Norme per il sostegno dei 2011, n. 1 (Norme per il sostegno dei
gruppi d'acquisto solidale e gruppi d'acquisto solidale e popolare
popolare "GASP" e per la "GASP" e per la promozione dei
promozione dei prodotti prodotti agroalimentari a chilometri
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agroalimentari a chilometri zero, da filiera corta e di qualità);
zero, da filiera corta e di
qualità);

p) fiera promozionale: la p)
manifestazione commerciale
indetta al fine di promuovere o
valorizzare i centri storici, idem
specifiche aree urbane, centri o
aree rurali, nonché attività
culturali, economiche e sociali o
particolari tipologie
merceologiche o produttive;

q) spunta in un mercato o in una q)
fiera: l'appello per
l'assegnazione dei posteggi idem
liberi;

r) presenze effettive in un mercato r)
o in una fiera: il numero di volte
che l'operatore ha idem
effettivamente esercitato
l'attività;

s)presenze di spunta in un s)
mercato o in una fiera: il
numero di volte che l'operatore idem
si è presentato senza aver
avuto la possibilità di svolgere
l'attività. ".

Art. 20 Art. 20
(Sostituzione dell'art. 4) (Sostituzione dell'articolo 4)

1. L'articolo 4 della I.r. 6/2000 è 1.
sostituito dal seguente: idem

«Art. 4 "Art. 4
(Commercio su aree pubbliche) (Commercio su aree pubbliche)

1. L'attività di commercio su aree 1.
pubbliche può essere esercitata da idem
imprenditori individuali o da società di
persone o capitali secondo le seguenti
tipologie:

a) su posteggi dati in a) idem
concessione;

b) in forma itinerante. b) idem
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2. L'esercizio del commercio in forma 2.
itinerante è consentito su qualsiasi
area pubblica non interdetta dal
Comune e su qualsiasi area pubblica
appositamente individuata e
autorizzata dal Comune, nonché su idem
aree private adeguatamente
attrezzate, concesse in uso pubblico o
a tal fine espressamente autorizzate,
secondo le modalità stabilite dal
comune. ".

Art. 21. Art. 21
(Integrazione della I.r. 6/2000) (Integrazione della I.r. 6/2000)

1. Dopo l'articolo 4 della I.r. 6/20001è 1. Dopo l'articolo 4 della I.r. 6/2000 è
Cl€l€li\;.\Ate il seguente: inserito il seguente:

"Art. 4 bis "Art. 4-bis
(Autorizzazione all'esercizio (Autorizzazione all'esercizio

dell'attività di commercio su aree dell'attività di commercio su aree
pubbliche) pubbliche)

1. L'esercizio dell'attività di commercio 1. L'esercizio dell'attività di commercio
su aree pubbliche è soggetto ad su aree pubbliche è soggetto ad
autorizzazione rilasciata dal comune, autorizzazione rilasciata dal Comune,
se effettuato su posteggio dato in se effettuato su posteggio dato in
concessione, ed a segnalazione concessione, ed a segnalazione
certificata di inizio attività SCIA, se certificata di inizio attività (SCIA), se
effettuato in forma itinerante. effettuato in forma itinerante.

2. La Giunta regionale definisce, con 2.
propria atto, il contenuto della
domanda di autorizzazione e della idem
SCIA di cui al comma 1.

3. È ammessa la rappresentanza cIBI 3. È ammessa la rappresentanza del
titolare dell'autorizzazione o titolare dell'autorizzazione o
dell'abilitazione da parte di altro dell'abilitazione di cui all'articolo 8 da
soggetto, purché sia un familiare parte di altro soggetto, purché sia un
coadiutore iscritto all'I.N.P.S., un familiare coadiutore iscritto all'I.N.P.S.,
dipendente, un socio lavoratore ed un dipendente, un socio lavoratore ed
abbia con sé, durante le attività di abbia con sé, durante le attività di
vendita, apposita procura, datata e vendita, apposita procura, datata e
con sottoscrizione autentica, e con sottoscrizione autentica, e
l'originale dell'autorizzazione o della l'originale dell'autorizzazione o della
SCIA. Nel caso di sostituzione per SCIA. Nel caso di sostituzione per
malattia non superiore a sei mesi, malattia non superiore a sei mesi,
comprovata da certificato medico, non comprovata da certificato medico, non
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soppresso

è necessario che il familiare risulti un è necessario che il familiare risulti un
coadiutore iscritto all'I.N.P.S .. coadiutore iscritto all'I.N.P.S ..

4. L'esercizio del commercio 4.
disciplinato dalla presente legge nelle
aree demaniali non comunali è
soggetto a previo nulla osta delle
competenti autorità che stabiliscono le idem
modamà e m cond~mni per lutmzzo
delle aree medesime.

5. Nel territorio umbro l'esercizio 5.
dell'attività di commercio su aree
pubbliche è consentito ai soggetti
abmtati nelle altre regioni italiane o nei idem
Paesi dell'Unione europea di
provenienza, alle condizioni di cui alla
presente legge.
&> C' , ... l'' ,J' ..... '" 'It' ..... 0AO tauJ sa '/{ l' ..AFI.d élG€ft;l,'SU a. a.
oot:5J f.H Gr-rt....£Jta /R '/igG.~del pressRre-
::u:tise,'e.".

"Art. 5
(Autorizzazione all'esercizio dell'attività

mediante posteggio)

Art. 22
(Sostituzione dell'art, 5)

1. L'articolo 5 della I.r. 6/2000 è 1,
sostituito dal seguente:

«Art. 5
(Autorizzazione all'esercizio

dell'attività mediante posteggio)

1. L'autorizzazione all'esercizio 1.
dell'attività e la concessione di
posteggio sono rilasciate
contestualmente dal comune in cui ha
sede il posteggio, secondo le
procedure e i criteri di cui all'articolo
70, comma 5, del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione
della direttiva 2006/123/CE relativa ai
servizi nel mercato intemo). La Giunta
regionale, senza discriminazioni
basate sulla forma giuridica
dell'impresa, stabilisce con proprio
atto ulteriori criteri per il rilascio e il
rinnovo delle concessioni di posteggio
per l'esercizio del commercio su aree
pubbliche, correlati alla quamà

Art. 22
(Sostituzione dell'articolo 5)

idem

idem
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dell'offerta o alla tipologia del seNizio
fornito.

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 2.
abilita anche: idem

idem

idem

idem

Art. 23
(Sostituzione dell'articolo 6)

a) all'esercizio nell'ambito del a)
territorio regionale
dell'attività in forma
itinerante e nei posteggi
occasionalmente liberi nei
mercati e fuori mercato;

b) alla partecipazione alle b)
fiere.

3. Lo scambio consensuale dei 3.
posteggi è ammesso purché gli
operatori effettuino la relativa
comunicazione al Comune sede del
posteggio, il quale nei trenta giorni
successivi provvede all'aggiornamento
delle autorizzazioni indicando il
periodo di durata dello scambio. ".

Art. 23
(Sostituzione dell'art. 6)

1. L'articolo 6 della I.r. 6/2000 è 1.
sostituito dal seguente: idem

~~6 ~~6
(Concessione di posteggio) (Concessione di posteggio)

1. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione 1. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione
e della con testuale concessione di e della contestuale concessione di
posteggio nel mercato, nella fiera o posteggio nel mercato, nella fiera o
fuori mercato il comune predispone fuori mercato il Comune predispone
appositi bandi e li invia, entro il primo appositi bandi e li invia, entro il primo
lunedi di ciascun mese, alla redazione lunedi di ciascun mese, alla redazione
del Bollettino ufficiale telematico della del Bollettino ufficiale telematico della
Regione, che provvede alla Regione, che provvede alla
pubblicazione entro i trenta giorni pubblicazione entro i trenta giorni
successivi. successivi.

2. La concessione di posteggio nei 2. La concessione di posteggio nei
mercati, ivi compresi i posteggi isolati, mercati, ivi compresi i posteggi isolati,
o nella fiera ha una durata pari a o nella fiera ha una durata pari a
dodici anni, salvo diversa durata dodici anni, salvo diversa durata
stabilita dal comune, comunque non stabilita dal Comune, comunque non
inferiore a sette anni, determinata inferiore a sette anni, determinata sulla
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sulla base delle esigenze medie di base delle esigenze medie di
investimento collegate alle investimento collegate alle
caratteristiche dell'insieme dei caratteristiche dell'insieme dei
posteggi interessati. posteggi interessati.

3. Fatti sa.":! ,: EJ!....:tti SGG{l:JfS,it.i a.','£} eaw- 3. Nel rispetto di quanto previsto
r:J.j eR~~ts ,iFl './!ge.*iiJ de.' p.~fJSeAkJ -'all'intesa di cui all'articolo 70,
artiGt3le, un medesimo soggetto comma 5 del d.lgs. 59/2010, un
giuridico non può essere titolare o medesimo soggetto giuridico non può
possessore di più di due concessioni essere titolare o possessore di più di
di posteggio nell'ambito del medesimo due concessioni di posteggio
settore merceologico alimentare e non nell'ambito del medesimo settore
alimentare nel caso di aree mercatali merceologico alimentare e non
con un numero complessivo di alimentare nel caso di aree mercatali
posteggi inferiore o pari a settanta, nei con un numero complessivo di
comuni con popolazione inferiore a posteggi inferiore o pari a settanta, nei
10.000 abitanti, o a cento, nei comuni comuni con popolazione inferiore a
con popolazione superiore a 10.000 10.000 abitanti, o a cento, nei comuni
abitanti, owero tre concessioni nel con popolazione superiore a 10.000
caso di aree con numero di posteggi abitanti, ovvero tre concessioni nel
superiori. Salvo diversa caso di aree con numero di posteggi
determinazione da parte del comune, superiori. Salvo diversa
analoghi limiti trovano applicazione determinazione da parte del Comune,
anche nel caso di fiere. analoghi limiti trovano applicazione

anche nel caso di fiere.

4. Il comune rilascia l'autorizzazione e 4. Il Comune rilascia l'autorizzazione e
la contestuale concessione di cui al la contestuale concessione di cui al
comma 1 nel rispetto delle procedure comma 1 nel rispetto delle procedure
e dei criteri previsti dall'intesa di cui e dei criteri previsti dall'intesa di cui
all'articolo 70, comma 5 del d.lgs. all'articolo 70, comma 5 del d.lgs.
59/2010 nonché dell'accertata 59/2010 nonché dell'accertata
regolarità contributiva, sia individuale regolarità contributiva, sia individuale
che societaria, ai fini previdenziali e che societaria, ai fini previdenziali e
contributivi. contributivi.

5. AI fine del rilascio dell'assegnazione 5.
dei posteggi occasionalmente liberi il
comune tiene conto dei criteri di cui al idem
comma 4.

6. La registrazione delle presenze nel 6. La registrazione delle presenze nel
mercato e nelle fiere è effettuata dai mercato e nelle fiere è effettuata dai
soggetti incaricati dal comune soggetti incaricati dal Comune
mediante l'annotazione dei dati mediante l'annotazione dei dati
anagrafici dell'operatore, della anagrafici dell'operatore, della
tipologia e dei dati identificativi del tipologia e dei dati identificativi del
titolo abilitativo di cui è titolare. titolo abilitativo di cui è titolare.

:u
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7. Non è ammesso il cumulo delle 7.
presenze relative ad autorizzazioni
diverse. idem

8. Nelle fiere di durata fino a due 8.
giomi la presenza si acquisisce con la
partecipazione per /'intera idem
manifestazione.

9. Nelle fiere di durata superiore a due 9.
giorni la presenza si acquisisce con
una partecipazione pari almeno ai due idem
terzi della durata della manifestazione.

10. Sono escluse dall'applicazione 10.
della procedura di cui al presente
articolo le autorizzazioni ed i relativi idem
posteggi:

a) per gli imprenditori agricoli, a) per gli imprenditori agricoli, singoli e
singoli e associati, iscritti nel associati, iscritti nel registro delle
registro delle imprese di cui imprese di cui all'articolo 8 della legge
all'articolo 8 della '. ~O"""M 29 dicembre 1993, n. 580
che esercitano la vendita diretta (Riordinamento delle camere di
al dettaglio dei prodotti agricoli, commercio, industria, artigianato e
ai sensi dell'articolo 4 del 4/gfr.. agricoltura) che esercitano la vendita
228/2QQ1; diretta al dettaglio dei prodotti agricoli,

ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228
(Orientamento e modernizzazione
del settore agricolo, a norma
dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001,
n.58);

b) per soggetti disagiati di cui alla b)
legge 5 febbraio 1992, n. 104
(Legge-quadro per l'assistenza,
/'integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate) e
per associazioni di commercio
equo e solidale senza fini di
lucro e formalmente idem
riconosciute, nel limite
complessivo del tre per cento
dei posteggi del mercato e
comunque con un minimo
garantito di un posteggio per
ciascuna di dette due categorie
qualora il mercato superi i



Il'101
11I1111Regione Umbria
1111111
1II1I11Consiglio Regionale
.Jltlt.

Atti Conslliarl
IX LEGISLATURA

trenta posteggi
complessivamente.

11. Le assegnazioni di posteggi agli 11.
imprenditori agricoli di cui alla lettera
a) del comma 10 sono disciplinate
dalle normative applicabili all'attività di idem
vendita diretta dei prodotti agricoli. ".

Art. 24 Art. 24
(Moaifiel=leall'art. 7) (Modifica all'articolo 7)

1. All'articolo 7 della I.r. 6/2000 ~e 1. All'articolo 7, commi 1 e 6, della I.r.
parole: "autorizzazione di tipo A" sono 6/2000 le parole: "autorizzazione di
sostituite dalle seg,uenti: tipo A" sono sostituite dalle seguenti:
"autorizzazione di cui all'articolo 5". "autorizzazione di cui all'articolo 5".

Art. 25 Art. 25
(Sostituzione dell'art. 8) (Sostituzione dell'articolo 8)

1. L'articolo 8 della I.r. 6/2000 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 8 "Art. 8
(Abilitazione all'esercizio dell'attività in (Abilitazione all'esercizio dell'attività in

forma itinerante) forma itinerante)

1. L'esercizio dell'attività in forma 1.
itinerante è soggetta a SCIA,
trasmessa al Comune in cui il
richiedente, persona fisica o persona idem
giuridica, intende awiare l'attività.

2. L'attività di vendita di prodotti 2. L'attività di vendita di prodotti
alimentari è soggetta al rispetto delle alimentari è soggetta al rispetto delle
disposizioni previste dall'articolo 71, disposizioni previste dall'articolo 71,
commi 6 e 6-bis del d.lgs. f/,-59/2010 commi 6 e 6-bis del d.lgs. 59/2010 e
e dalle disposizioni in materia igienico- dalle disposizioni in materia igienico-
sanitaria i'l: .<.lsR:amate. sanitaria vigenti.

3. La SCIA di cui al comma 1 abilita 3.
anche: idem

a) all'esercizio dell'attività al a)
domicilio del consumatore e nei
locali ove questi si trovi per idem
motivi di lavoro, di studio, di
cura, di intrattenimento o
svago;

b) all'esercizio dell'attività nei b)
posteggi occasionalmente liberi
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idem

idem

idem

idem

idem

dei mercati e fuori mercato;

c) alla partecipazione alle fiere. c)

4. Ogni abilitazione all'esercizio 4.
dell'attività in forma itinerante è riferita
alla singola persona fisica ovvero, in
caso di società, al soggetto legale
rappresentante o ai soci
amministratori o presta tori di lavoro. Il
medesimo soggetto non può
richiedere più di una autorizzazione
all'esercizio dell'attività in forma
itinerante.

5. L'esercizio del commercio in forma 5.
itinerante si effettua al di fuori dei
posteggi eventualmente assegnati,
con soste nel medesimo punto aventi
durata non superiore ad un 'ora, senza
porre a terra la merce in vendita, con
obbligo di spostamento di almeno
cinquecento metri decorso detto
periodo e con divieto di tornare nel
medesimo punto nell'arco della stessa
giornata. I limiti di sosta e gli obblighi
di spostamento non trovano
applicazione laddove sul medesimo
punto non si presenti altro operatore.

6. Nell'ipotesi di cessione della 6. Nell'ipotesi di cessione della
proprietà o della gestione per atto tra proprietà o della gestione per atto tra
vivi dell'attività commerciale vivi dell'attività commerciale
corrispondente all'autorizzazione corrispondente all'autorizzazione
all'esercizio dell'attività in forma all'esercizio dell'attività in forma
itinerante, il subentrante può iniziare itinerante, il subentrante può iniziare
l'attività solo a seguito di l'attività solo a seguito di
comunicazione di subingresso al comunicazione di subingresso al
Comune che ha ricevuto la Comune che ha ricevuto la SCIA. La
SB!}RSfsèleFls seFtifisaw di :m~e municazione di subingresso deve
attl'/Im. La comunicazione di contenere /'autocertificazione del
subingresso deve contenere possesso dei requisiti soggettivi con
l'autocertificazione del possesso dei allegata copia della SCIA originaria e
requisiti soggettivi con allegata copia dell'atto di cessione. Si applica anche
della SCIA originaria e dell'atto di al subingresso nelle abilitazioni
cessione. Si applica anche al all'esercizio dell'attività in forma
subingresso nelle abilitazioni itinerante quanto disposto ai commi 2,
all'esercizio dell'attività in forma 3, 4, e 7 dell'articolo 7.".
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itinerante quanto disposto ai commi 2,
3, 4, e 7 dell'articolo 7."

Art.26. Art. 26
(Integrazione della I.r. 6/2000) (Integrazione della I.r. 6/2000)

1. Dopo l'articolo 8 della I.r. 1.
6/2000 sono inseriti i seguenti: idem

Art. 8-bis. "Art. 8-bis
Vendita su aree pubbliche di prodotti (Vendita su aree pubbliche di prodotti

alimentari. alimentari)

1. /I titolo abilitativo all'esercizio 1.
dell'attività di vendita su aree
pubbliche dei prodotti alimentari
è idoneo anche per la
somministrazione qualora il
titolare sia in possesso dei
requisiti prescritti per tale idem
attività. L'abilitazione alla
somministrazione deve risultare
da apposita annotazione sul
titolo abilitativo.

2. L'attività di '..aRdita dei prodotti 2. L'attività di somministrazione dei
alimentari, anche se esercitata prodotti alimentari, anche se esercitata
da imprenditori agricoli o da imprenditori agricoli o artigiani
artigiani abilitati all'esercizio abilitati all'esercizio della propria
della propria attività su aree e attività su aree e suolo pubblico, è
suolo pubblico, è soggetta al soggetta al rispetto delle disposizioni
rispetto delle disposizioni nazionali e regionali in materia di
nazionali e regionali in materia somministrazione di alimenti e
di somministrazione di alimenti bevande e delle disposizioni in materia
e bevande e delle disposizioni igienico-sanitaria.
in materia igienico-sanitaria.

3. L'abilitazione alla vendita di 3.
prodotti alimentari consente il
consumo immediato dei
medesimi prodotti, con
esclusione del servizio assistito idem
di somministrazione e con
l'osservanza delle norme
vigenti in materia igienico-
sanitaria.

Art. 8-ter. Art. 8-ter
(Hobbisti) (Hobbisti)
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l. Ai fini della presente legge, 1. Ai fini della presente legge, sono
sono hobbisti i soggetti che hobbisti i soggetti che vendono,
vendono, l3an:lttane, propongono o espongono, in modo
propongono o espongono, in saltuario ed occasionale, merci di
modo saltuario ed occasionale, modico valore che non superino il
merci di modico valore che non prezzo unitario di duecentocinquanta
superino il prezzo unitario di euro. Essi possono operare solo nei
duecentocinquanta euro. Essi mercatini degli hobbisti di cui
possono operare solo nei all'articolo 2, comma 1, lettere h) e i),
mercatini degli hobbisti di cui senza l'autorizzazione o la SCIA di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere ij agli articoli 5 e 8, purché in possesso
e-j}, senza l'autorizzazione o la dei requisiti di cui all'articolo 71,
SCIA di cui agli articoli 5 e 8, comma 1 del d.lgs. 59/2010. Non
purché in possesso dei requisiti rientrano nella definizione di hobbisti i
di cui all'articolo +tJ, comma 1 soggetti di cui all'articolo 4, comma 2
del d.lgs. R-:-59/2010. Non del decreto. Per l'esposizione dei
rientrano nella definizione di prezzi si applica quanto previsto dalla
hobbisti i soggetti di cui normativa dettata in materia. Il
all'articolo 44, comma 2. Per Comune, nel regolamento di cui
l'esposizione dei prezzi si all'articolo 13 può riservare posteggi
applica quanto previsto dalla agli hobbisti in altre fiere o mercati.
normativa dettata in materia. /I
Comune, nel regolamento di cui
all'articolo 13 può riservare
posteggi agli hobbisti in altre
fiere o mercati.

2. Gli hobbisti devono essere in 2. Gli hobbisti devono essere in
possesso di un tesserino possesso di un tesserino rilasciato dal
rilasciato dal Comune dove si Comune dove si svolge il primo
svolge il primo mercatino mercatino scelto. La Giunta regionale
scelto. La Giunta regionale con con proprio atto stabilisce le
proprio atto stabilisce le caratteristiche del tesserino
caratteristiche del tesserino identificativo e le modalità di rilascio e
identificativo e le modalità di di restituzione in caso di perdita dei
rilascio e di restituzione in caso requisiti di cui all'articolo 71, comma 1
di perdita dei requisiti di cui del d.lgs. 59/2010.
all'articolo +tJ, comma 1 del
d.lgs. ~ 59/2010.

3. Il tesserino non è cedibile o 3.
trasferibile e deve essere
esposto durante il mercatino in idem
modo visibile e leggibile al
pubblico e agli organi preposti
al controllo.

4. /I tesserino è vidimato dal 4.

4?
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idem

idem

Comune che organizza il
mercatino di cui al comma 1
prima dell'assegnazione del
posteggio che è effettuata con
criteri di rotazione e senza il
riconoscimento di priorità
ottenute per la presenza ad
edizionipreceden~

5. Gli hobbisti autorizzati secondo 5.
le modalità di cui al comma 2
possono partecipare ad un
massimo di dodici
manifestazioni l'anno su tutto il
territorio umbro. Si considera
unitaria la partecipazione a
manifestazioni della durata di
due giomi, purché consecutivi. I
comuni sono tenuti a redigere
un elenco degli hobbisti che
partedpano a dascuna
manifestazione.

6. La mancanza del tesserino di 6. La mancanza del tesserino di cui al
cui al comma 2 o della comma 2 o della vidimazione relativa
vidimazione relativa al al mercatino in corso di svolgimento
mercatino in corso di comporta l'applicazione della sanzione
svolgimento comporta del pagamento di una somma da euro
l'applicazione della sanzione duecentocinquanta ad euro
del pagamento di una somma millecinquecento, al sequestro
da euro duecentocinquanta ad cautelare delle attrezzature e delle
euro millecinquecento, al merci ed alla successiva confisca delle
sequestro cautelare delle stesse.
attrezzature e delle merci ed
alla successiva confisca delle
stesse. 11'1Gasa (jf asseRza 00J.
~:te.lare oo! tasser!no
.:fieRtifi6aIi~<e, s si FflGRfJGte

GSpSSjè!eA£J se.' tesseRAD ::l!
{3l:1ÉJslisG G agN St=gaA:' f3refJ$st:
aJJa '/igiJElA28, DpfJfd.~ d.i

'/GRs/ta, GeR ~f1 J3.<':'Gèèf1 l:IfliteRG-
St:JfJ0.",ie."':G a fJ1d(-e

G/JSGf3l'1teG.:Rtifl:IGnte, si af3f3!iea
la san2!sns del pafjafl'lf3nte fi.:
una semma GkJ $1;/ ...0
EhJssfJRtesiFJf/l:J8Rro ad f)1d.~
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mi,'.f.eG.WEll:JSfJRte.
6 bis. In caso di assenza del titolare
del tesserino identificativo, o di
mancata esposizione del tesserino
al pubblico o agli organi preposti
alla vigilanza, oppure di vendita,
con un prezzo unitario superiore a
euro duecentocinquanta, si applica
la sanzione del pagamento di una
somma da euro duecentocinquanta
ad euro millecinquecento.

Art. 8-quater. Art. 8-quater
Obbligo di regolarità contributiva (Obbligo di regolarità contributiva)

1. Il rilascio, la cessione e la 1. Il rilascio, la cessione e la
reintestazione delle autorizzazioni e reintestazione delle autorizzazioni e
delle abilitazioni all'esercizio delle abilitazioni all'esercizio
dell'attività di commercio su aree dell'attività di commercio su aree
pubbliche sono soggette alla pubbliche sono soggette alla
sussistenza della regolarità sussistenza della regolarità
contributiva di cui all'articolo 1, comma contributiva di cui all'articolo 1, comma
1176, della legge 27 riiGemÉJre2QQ6, 1176, della I. 296/2006.
R. 296 (D!spes!z:ieA! pG,'- la feFFRD~;eAe.
€le.' ÉJ.','aRG.;e élflflt:J£1.'e e p,'U,.!fJRAs!e
,J~II~ ~. /. .~ " ' , "'''''71
Ta.'e .---ege.ta."jtiJ é~=!Gh!eSIa SRGRe:

'r

:1) Re! 83SB eli aef/L1jsj~eno al az.:SAOO.
o rame EI'a~;eRria, !v! seFRf3(-$SG ,;.'easo.
di a#itte di aziefl(Ia e rii a#itte rii Fame
fi' S2.;f)f~OO, e~/ve.("e Ae.' &868 d'.. ,

Sf:J6,:RgfGSSe pe,O'"S£Jf:f&a £l.! merte e 111 soppresso
geAer1iJ,'fJ RS! esse fi' f/l:Js,'sissi:
r"e.:Rtf)sw~feRe fif)I."af:Jte,•.~N1~Ù]Re fi.'
sui af."arl. a e rie!."aÉJilitazionorii G/,/i
::JH'aFt. B;

b} Re,' GaSO rii pstWe!p::Jz!eFJ0
at."attR/:J6Jz':efl8 dei pesteggi ~/8eaR&:,
eesiEir:Jetfaep/,/Rw, S/;J f/b/£1J.s.ias! de,'J-e
tlf3e!egie me.'Gata!i p.-ev!stG fkJ!.la soppresso
'/Jgeflte flermaYv8 .w mate,"',:é} di ama
pllssliea,

2. La reintestazione 2,
dell'autorizzazione per trasferimento
della gestione o della proprietà
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dell'azienda è subordinata alla verifica
della sussistenza della regolarità idem
contributiva in capo al cessionario e in
capo al cedente.

3. I titolari delle imprese esercenti il 3. I titolari delle imprese esercenti il
commercio su area pubblica, nei casi commercio su area pubblica, nei casi
di rilascio o reintestazione di cui al di rilascio o reintestazione di cui al
comma 1 owero dietro richiesta comma 1 owero dietro richiesta
dell'incaricato del Comune dell'incaricato del Comune
competente, sede del posto competente, sede del posto assegnato
assegnato o da assegnare in quanto o da assegnare in quanto vacante,
vacante, presentano apposita presentano apposita dichiarazione con
dichiarazione con la quale fomiscono i la quale forniscono i propri dati ai fini
propri dati ai fini della identificazione della identificazione dell'impresa e
dell'impresa e della verifica della della verifica della propria situazione di
propria situazione di regolarità regolarità contributiva. Entro trenta
contributiva. giorni dall'accertamento della

regolarità contributiva il Comune ne
dà comunicazione all'interessato.

4. La Giunta regionale, ai sensi 4. La Giunta regionale, ai sensi
dell'articolo 28, comma 2-bis del dell'articolo 28, comma 2-bis del d.lgs.
Decreto legislativo 114/1998, 11411998, stabilisce, previa
stabilisce, previa concertazione, concertazione con le organizzazioni
procedure e modalità per la verifica imprenditoriali del commercio su
della regolarità contributiva. aree pubbliche maggiormente

rappresentative, i Comuni, l'INPS e
l'INAIL, procedure e modalità per la
verifica della regolarità contributiva.

5. ! Ceml1R! trosmettsAs al/a Reg!eAs.
l:JR preSf3ette ,""isSSf;JAt:'. fS semestfG.l.e
GSRteRGJAte !l Rl:Jme.~e sEI ,:,' tjpe, eOFl
!REfisaè!SflfJ Gle.'l'e'/{)f1wa!s pestegg.'e,
OO,','e EJf;Jte ....iz.zaz!eA.: GAi GbI,: aJ.!'art {j e
deJ.'e DÉJ.i,'!t£Jz:eR.: €I.' Gl:Ji aN'sr:l. 8 soppresso
fUGlseiste, SG5f30Se, e0S5Gte, .""-0'..'f)5at0,.
t."l3sfo.-/te, a' fini fie.l.'e GGstiffR..;eru:J.
oo,'l'e.I.eAGe .~efJ!efuSJ,1fJ l:JA!S0 r:Je.'/e
,:mpr:esG eRe ese ....-siwRO H oommer-eÙ5J
Sbl amG pf;J/ahNefrJe Sf:J,' wFF.:te:'ie
....eg.:sRala.

6. La Reg.'eFle st.'f3t1.'aa{iJf3esite .'Fltese.
GGfl ,fa ammif1!st..-az}eR: GompeleAt: ,iR
matefi:J €I.' eert.'fieazIene fie,l,la soppresso
,"8gB.':1Rm GBRt.",'Sf;J!,i'/EJ e ssn l'..\IC,I

4!i
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Art. 8-quinques. Art. 8-quinquies

(Sospensione e decadenza) (Sospensione e decadenza)

1. /I Comune, nel caso di accertata 1. /I Comune, nel caso di accertata
irregolarità contributiva dell'impresa, irregolarità contributiva dell'impresa,
sospende la validità sospende la validità
dell'autorizzazione e dell'abilitazione dell'autorizzazione e dell'abilitazione
fino alla awenuta regolarizzazione fino alla awenuta regolarizzazione
della posizione dell'operatore, che della posizione dell'operatore, che
deve awenire nei successivi deve awenire nei successivi
centottanta giomi. /I Comune centottanta giorni decorrenti dalla
prowede a rilasciare e trasmettere comunicazione dell'avvenuta
all'interessato la comunicazione di cui sospensione. /I Comune provvede a
al preeS8eRte articolo 8-quater, rilasciare e trasmettere all'interessato
comma 4 entro trenta giorni la comunicazione di cui all'articolo 8-
dall'avvenuta regolarizzazione. quater, comma 3, secondo periodo,

entro trenta giorni dall'avvenuta
regolarizzazione.

2. Nel caso in cui ad accertare 2.
/'irregolarità è un Comune di esercizio
diverso da quello di rilascio
dell'autorizzazione o dell'abilitazione,
lo stesso prowede ad informare il idem
Comune interessato per gli
adempimenti di cui al comma 1.

3. L'abilitazione, l'autorizzazione e la 3. L'abilitazione, l'autorizzazione e la
concessione di posteggio si intendono concessione di posteggio si intendono
decaduti qualora /'interessato non decaduti qualora /'interessato non
regolarizzi la propria posizione regola rizzi la propria posizione entro
entro il periodo di sospensione di cui il periodo di sospensione di cui al
al comma 1 owero nei casi di reiterata comma 1 ovvero nei casi di reiterata
mancata presentazione fleIIe -fI'/aFIcata presentazione della
ElÙ;;f:J,iaroz,;sAi fi.' sui a.'.":::ut;eekJ B dichiarazione di cui all'articolo 8.
flU£JIG •.., SSFRFR! 2 e 6. ". quater, comma 3, primo periodo. ".

Art. 27. Art. 27
(Sostituzione dell'art. 9) (Sostituzione dell'articolo 9)

1. L'articolo 9 della I.r. 6/2000 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 9. "Art. 9
Decadenza, sospensione delle (Decadenza, sospensione delle

autorizzazioni e confisca. autorizzazioni e confisca)
1. L'autorizzazione è dichiarata 1.
decaduta: idem

4R
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a) nel caso in cui l'operatore non risulti a) nel caso in cui l'operatore non risulti
in possesso di uno o più requisiti in possesso di uno o più requisiti
previsti per l'esercizio dell'attività previsti per l'esercizio dell'attività
dall'art. 71 del d.lgs. R-:-59/2010; dall'articolo 71 del d.lgs. 59/2010;

b) nel caso in cui l'operatore non inizi b)
l'attività entro sei mesi dalla data della
comunicazione dell'avvenuto rilascio o
del perfezionamento del silenzio- idem
assenso, salvo proroga in caso di
comprovata necessità;

c) nel caso di subentrante non in c) nel caso di subentrante non in
possesso dei requisiti di cui all'articolo possesso dei requisiti di cui all'articolo
71 del d.lgs. 59/2010, che non li 71 del d.lgs. 59/2010, che non li
ottenga e non riprenda l'attività entro ottenga e non riprenda l'attività entro
un anno dal subingresso, ai sensi del un anno dal subingresso, ai sensi del
disposto degli articoli 22, comma 4, disposto degli articoli 22, comma 4,
lettera b) e 30, comma 1, del decreto lettera b) e 30, comma 1, del decreto;
114/1998;
d) qualora l'operatore in possesso di d)
autorizzazione di cui all'articolo 5 non
utilizzi, senza giustificato motivo, il
posteggio assegnato per periodi di
tempo superiori complessivamente a
quattro mesi in ciascun anno solare, o
per oltre un quarto del periodo idem
trattandosi di autorizzazioni stagionali,
fatti salvi i casi di assenza per
malattia, gravidanza o servizio
militare.

2. Il Comune, al verificarsi di una delle 2.
cause di decadenza di cui al comma
1, comunica all'interessato l'avvio del
relativo procedimento fissando un
termine per le eventuali idem
controdeduzioni. Decorso tale termine,
adotta i provvedimenti conseguenti.

3. L'autorizzazione è sospesa fino a 3. L'autorizzazione è sospesa fino a
venti giomi consecutivi dal Comune venti giorni consecutivi dal Comune
nei casi previsti dall'articolo 29, nei casi previsti dall'articolo 29,
comma 3, del decreto 114/1998. comma 3, del decreto.

4. I Comuni predispongono le 4. I Comuni predispongono le
opportune misure atte a garantire la opportune misure atte a garantire la
puntuale ed immediata applicazione puntuale ed immediata applicazione
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della confisca delle attrezzature e della confisca delle attrezzaturee delle
delle merci nei casi di esercizio merci nei casi di esercizio abusivo del
abusivo del commercio, ai sensi commercio, ai sensi dell'articolo 29,
dell'articolo29 comma 1, .lettera8} £Jetcomma 1 del decreto.
desTate 111/191)8-

5. Le merci confiscate, di l's!ere ~. Le merci confiscatepossono essere
!flferia."6 a! m!!!Gfle, possono essere devolute a fini assistenziali o di
devolute a fini assistenziali o di beneficenza.".
beneficenza.".

A~~. A~~
(Moài#iello all'art. 12) (Integrazioni all'articolo 11)

1. :'.1 eSFRFRa2 Elell'artiesls 12 Elella I.r. 1. Dopo il comma 1 dell'articolo 11
L, -': ': '," della I.r. 6/2000, è inserito il

sS(3l'Jresse. seguente:

2. /'.1 eeFRFRali Elell'artioele 12 Elella I.r. "1-bis. I Comuni, anche su richiesta
", ": ': A, " da parte di almeno il 60% degli

sel'Jl'Jresse. operatori titolari di posteggio sul
medesimo mercato, possono
prevedere /'a//ungamento de//a
durata del mercato protratta per
/'intera giornata e, su richiesta di
almeno 1'80%degli operatori titolari
di posteggio, l'istituzione di edizioni
straordinarie del mercato medesimo
nel numero massimo di 12
a/f'anno. ".

a. AI eeA'lA'laS Elell'aFliesla 12 Elella k 2. Alla lettera h) del comma 3
6.'2QQQle l'JaFElle:", ReR eente€J!Jiati Re! dell'articolo 11 della I.r. 6/2000, il
/' '1' A' • 1/'''' .ro "" d' . "" ••:('FII.: ...1 SUI aH a, ... v eeR'lmG _, seRa segno I punteggiatura: e
s81'JI'Jr.esse. sostituito dal seguente: ";".

3. Dopo la lettera h) del comma 3
dell'articolo 11 della I.r. 6/2000 è
aggiunta la seguente:
"h bis) de//a disponibilità di aree
private attrezzate e autorizzate dal
Comune stesso in considerazione
de//a insufficienza dei posti
disponibili sui mercati e fiere
esistenti. ".

Art. 29.
(Modifiche all'art. 11)

., . - ,,,

Art. 29
(Modifiche all'articolo 12)

•• 1. AI comma 2 dell'articolo 12 della l.r.
. I ~/2000 le parole: ", comma 4," sono

<lA
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se!l~eAle: soppresse.

"1 bi6. 1. I Ceml:JRi, snelle SI:J rief:Jiesta. 2. AI comma 5 dell'articolo 12 della I.r.
fk:J parte fJi a,!meRe i.' 661% fie€lii "/2000 le parole: ", comma 4," sono
f)fJe.'ate;! ~'te.!ar! fi! peste€}gie SI:J/ oppresse.
meE!es!me mf).~te, pSSSGAG
fJ.~fJ~<ef1er-e!'a.','fJRg<:JmeRte EkJHa EJu~ta.
de,' FRfJFGéJKJ fJret~tIa por l',;flfera
giemata S, S/;J Ref::1Jesta rJ.! a,'meRo
tfJg% fJeyl! epe;atori t'to.!a;! fi!

•• " ..... -J' -J" .pss.sfJg.'f), ..'S..:..~eFle tJ{ fJulò'0R,'

straefd!Ra:~je 00,' fRfJfGGID meriesime
fier' fll;/mero massime ti! 12 :J,',/aRAG.".

3. AI comma 7 dell'articolo 12 della
I.r. 6/2000 la parola: "ulteriori" e le
parole: ", non conteggiati nei limiti
di cui all'articolo 10, comma 2,"
sono soppresse.

Art. 30
(Integrazione alla I.r. 6/2000)

Art. 30
(Integrazione alla I.r. ~ 6/2000)

1. Dopo l'articolo 12 della I.r. 6/2000 è 1.
inserito il seguente:

"Art. 12-bis.
(Trasferimento dei mercati)

1. Il trasferimento del mercato o della 1.
fiera, la modifica della dislocazione dei
posteggi, la diminuzione o l'aumento
del numero dei posteggi e lo
spostamento della data di svolgimento
del mercato o della fiera sono disposti
dal Comune, sentite le organizzazioni
dei consumatori e delle imprese del
commercio maggiormente
rappresentative a livello regionale.

2. Il trasferimento del mercato o della 2.
fiera temporaneo o definitivo in altra
sede o altro giorno è disposta dal
Comune per:

a) motivi di pubblico interesse; a)
b) cause di forza maggiore; b)

c) limitazioni e vincoli imposti da c)
motivi di viabilità, di traffico o igienico-
sanitari.

idem

"Art. 12-bis
(Trasferimento dei mercati)

idem

idem

idem

idem

idem
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3. Qualora si proceda al trasferimento 3.
del mercato o della fiera in altra sede,
Il Comune per la riassegnazione dei idem
posteggi agli operatori già titolari di
concessioni tiene conto dei seguenti
criteri:

a) anzianità di presenza su base a)
annua. Nel caso di subentro, si
considerano le presenze del idem
cedente;

b) anzianità di inizio dell'attività di b)
commercio su aree pubbliche.
In caso di acquisto di azienda, idem
si considera la data di inizio
dell'attività da parte
dell'acquirente. In caso di affitto
o di affidamento della gestione
si considera la data di inizio
dell'attività da parte del titolare.
In fase di subentro nell'attività,
per causa di morte o atto tra
vivi, tra familiari si considera la
data di inizio di attività del
dante causa;

c) dimensioni e caratteristiche dei c)
posteggi disponibili, in relazione
alle merceologie, alimentari o idem
non alimentari, o al tipo di
attrezzatura di vendita.

4. Nel caso di trasferimento parziale 4.
del mercato o della fiera relativamente
ai posteggi Il Comune individua
ulteriori aree da destinare ai soggetti
che operano nella zona oggetto di idem
trasferimento. La riassegnazione dei
posteggi è effettuata tenendo conto
dei criteri di cui al comma 3. ".

Art. 30 bis
(Integrazione all'articolo 14)

1. All'articolo 14, comma 1, lettera b)
della I.r. 6/2000 dopo la parola:
"revocate" sono inserite le parole:
"dichiarate decadute e".

!in
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Art. 30 ter
(Modifica all'articolo 16)

1. All'articolo 16, comma 2 della I.r.
6/2000 le parole: "comma 8" sono
sostituite con le parole: "comma
10".

Art. 31 Art. 31
(Integrazione alla L.R. A. 6/2000) (Integrazione alla I.r. 6/2000)

1. Dopo l'articolo 16 della I.r. 6/2000 è 1.
inserito il seguente: idem

"Art. 16-bis. "Art. 16-bis
(Calendario regionale delle (Calendario regionale delle

manifestazioni su aree pubbliche) manifestazioni su aree pubbliche)

1. La Giunta regionale predispone il 1. La Giunta regionale predispone il
calendario regionale ufficiale dei calendario regionale ufficiale dei
mercati e delle fiere su aree mercati e delle fiere su aree pubbliche.
pubbliche. t! sa!eFlsa.<ie,fJl:Jl3I3!isatene!
Be,f,'fJt!:f10 tAfiG!eJe te!ematistiJ rJeHa
Reg}SRfJ BAffO i,' ag dioomG.~e (;J.i G~.:
:::lI~ne e.'ef16-EJ,!n o ....d:f1fJ srQF1fJ,'eg!se e
per Ceml:Jfle, !me,"Gat! e .~ 00,-::0 GfJR .'G.
seg~eRHiRaiGBZ;en;:

a) .4:Jege ,'R Gf::J.: s: s~%).'€Je Ja ).
mSRHesrozfeAs; soppresso

8) oonem!R£Jz!eF1S; b) soppresso

s) tiata s.:s\<fJ/gimeFlte; c) soppresso

rJ) ti . l'' d) soppressose erro' me;'see,fJg:c:;
e) erane di speftl:Jra e ai GRibJsr;JfQ; e) soppresso

f.) RI:Jme,r-e eemp.l.ess.:'.,.fG Gli .-. "

pestegg.:. soppresso

2. Entro il 30 giugno di ogni anno i 2.
Comuni inviano alla competente
struttura regionale i dati relativi ai
mercati e fiere con indicazione della
denominazione, della localizzazione,
dell'ampiezza delle aree, del numero
dei posteggi, della durata di
svolgimento, dell'orario di apertura e idem
chiusura e, nell'ipotesi di mercati,
anche del nominativo
dell'assegnatario del posteggio.
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Art. 32.
(Abrogazioni alla I.r. 6/2000)

3. AI fine dell'aggiornamento,i Comuni 3. AI fine dell'aggiornamento, i
inviano alla struttura regionale Comuni, entro trenta giorni
competente, entro trenta giorni, i dati dall'adozione del relativo
relativi al rilascio di nuove provvedimento, inviano alla struttura
autorizzazioni,subingressi, cessazioni regionale competente, entro trenta
e decadenze.". giorni, i dati relativi al rilascio di nuove

autorizzazioni, subingressi, cessazioni
e decadenze.".

Art. 31 bis
(Modifica all'articolo 19)

1. All'articolo 19, comma 2 della I.r.
6/2000 le parole: "di tipo A" sono
sostituite con le parole: "di cui
all'articolo 5".

Art. 31 ter
(Modifiche all'articolo 21)

1. All'articolo 21, comma 1 della I.r.
6/2000 dopo le parole: "fuori
territorio" sono inserite le parole: ",
nonché chiunque eserciti l'attività di
commercio in forma itinerante in
assenza della abilitazione di cui
all'articolo 8".
2. All'articolo 21, comma 2 della I.r.
6/2000 le parole: "di tipo A" sono
sostituite con le parole: "di cui
all'articolo 5", le parole: "all'articolo
4, comma 5", sono sostituite con le
parole: "all'articolo 4 bis, comma 3",
infine le parole: "dall'articolo 8,
comma 4" sono sostituti e con le
parole: "dall'articolo 8, comma 5".
3. All'articolo 21, comma 4 della I.r.
6/2000 le parole: "all'articolo 8,
comma 4" , sono sostituite con le
parole: "all'articolo 8, comma 5".
4. All'articolo 21, comma 7, lettera a)
della I.r. 6/2000 le parole: "articolo
8, comma 7" sono sostituite con le
parole: "articolo 8, comma 6".

Art. 32.
(Abrogazioni alla I.r. 6/2000)
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1. Gli articoli 10 e 15 della I.r. 6/2000 1.
sono abrogati. idem

TITOLO 111 TITOLO 111
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

ALLA LEGGE REGIONALE 23 ALLA LEGGE REGIONALE 23
LUGLIO 2003, N. 13 (DISCIPLINA LUGLIO 2003, N. 13 (DISCIPLINA
DELLA RETE DISTRIBUTIVA DEI DELLA RETE DISTRIBUTIVA DEI

CARBURANTI PER CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE)
AUTOTRAZIONE)

Art. 33. Art. 33
(Sostituzione dell'art. 2) (Sostituzione dell'articolo 2)

1. L'articolo 2 della I.r. 13/2003 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 2 "Art. 2
(Definizioni) (Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si 1.
intende per: idem

a) rete di distribuzione di a) rete di distribuzione di carburanti
carburanti per autotrazione: per autotrazione: /'insieme dei punti di
/'insieme dei punti di vendita vendita eroganti benzine, gasoli, gas
eroganti benzine, gasoli, gas di di petrolio liquefatto (GPL), metano e
petrolio liquefatto (GPL), biodisel per autotrazione, nonché tutti i
metano e biodisel per carburanti per autotrazione in
autotrazione, nonché tutti i commercio ivi comprese le colonnine
carburanti per autotrazione in per l'alimentazione di veicoli elettrici,
commercio ivi comprese le ad esclusione degli impianti di cui alle
colonnine per l'alimentazione di lettere i) e j);
veicoli elettrici, ad esclusione
degli impianti di cui alle lettere
i), j) e-If};

b) carburanti: le benzine, il b) carburanti: le benzine, il gasolio, il
gasolio, il GPL, il gas metano, il GPL, il gas metano, il biodisel per
biodisel per autotrazione, l'olio autotrazione, l'olio lubrificante e tutti gli
lubrificante e tutti gli altri altri carburanti in commercio conformi
carburanti conformi ai requisiti ai requisiti tecnici indicati per ciascun
tecnici indicati per ciascun carburante nelle tabelle della
carburante nelle tabelle della commissione tecnica di unificazione
commissione tecnica di dell'autoveicolo (GUNA);
unificazione dell'autoveicolo
(GUNA);

c) distributore: /'insieme delle c)
attrezzature che permettono il
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trasferimento del carburante dal idem
serbatoio dell'impianto al
serbatoio del mezzo,
misurando
contemporaneamente i volumi
o la quantità trasferiti,
composto da:

1. una o più pompe o altro 1.
sistema di adduzione; idem

2. uno o più contatori o misuratori 2.
del volume di carburante erogato; idem

3. un dispositivo per la 3.
quantificazione dell'importo da pagare; idem

4. una o più pistole o valvole di 4.
intercettazione; idem

5. le tubazioni che li connettono; 5. idem

d) impianto di distribuzione dei d)
carburanti per auto trazione: il
complesso commerciale
unitario costituito da uno o più
distributori e dai serbatoi dei

idemcarburanti erogabili, con le
relative attrezzature, locali e
attività accessorie, ubicato
lungo la rete stradale ordinaria
e lungo le autostrade;

e) potenzia mento dell'impianto: e)
l'aggiunta di uno o più
carburanti erogabili o di idem
colonnine per l'alimentazione di
veicoli elettrici non presenti
nell'autorizzazione o
concessione originaria;

t) self-service pre-pagamento: il t)
complesso di apparecchiature a
moneta, a carta magnetica o a
lettura ottica per l'erogazione idem
automatica del carburante di
cui l'utente si serve
direttamente con pagamento
anticipato e per il cui
funzionamento non è
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necessaria l'assistenza di
appositopersonale;

g) self-service post-pagamento: il g)
complesso di apparecchiature
per l'erogazione automatica del idem
carburante usato direttamente
dall'utente, con pagamento
effettuato successivamente al
prelievo di carburante a
personale incaricato, il quale
prowede al controllo e al
comando dell'erogazione
mediante apparecchiatura
elettronica e cassa
centralizzata;

h) accettatore di carla di credito: h)
l'apparecchio per il pagamento
dell'imporlo relativo idem
all'erogazione dei carburanti
mediante carla di credito;

i) impianto ad uso privato: i) impianto ad uso privato: /'impianto
/'impianto ubicato all'intemo di ubicato all'interno di aree di proprietà
aree di proprietà privata o privata o pubblica non aperle al
pubblica non aperle al pubblico, pubblico, quali stabilimenti, cantieri,
quali stabilimenti, cantieri, magazzini e depositi, destinato
magazzini e depositi, destinato all'esclusivo rifornimento di automezzi
all'esclusivo rifornimento di di proprietà, in locazione e in uso
automezzi di proprietà, in all'impresa, singola o associata,
locazione e in uso all'impresa, titolare dell'autorizzazione. Tale
singola o associata, titolare impiantopuò erogaregasolio, benzine,
dell'autorizzazione. Tale GPL, metano, biodisel e detenere oli
impianto può erogare gasolio, lubrificanti in confezioni regolamentari.
benzine, GPL, metano, biodisel L'erogazione del carburante avviene
e detenere oli lubrificanti in con apparecchiature automatiche, per
confezioni regolamentari. aspirazione, o con qualsiasi mezzo
L'erogazione del carburante non automatico, comunque prowisto
avviene con apparecchiature di un idoneo sistema di misurazione
automatiche,per aspirazione,o dell'erogato. I serbatoi devono essere
con qualsiasi mezzo non interrati. Per i liquidi di categoria C
automatico, comunque (gasolio) di cui al decreto del
provvisto di un idoneo sistema Ministero dell'interno del 13 luglio
di misurazione dell'erogato. I 2011 (Approvazione della regola
serbatoi devono essere tecnica di prevenzione incendi per
interrati. Per i liquidi di la installazione di motori a
categoria C (gasolio) possono combustione interna accoppiati a
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idem

idem

idem

idem

essere utilizzati contenitori- macchina generatrice elettrica o ad
distributori omologati con altra macchina operatrice e di unità
capacità non superiore a 9 di cogenerazione a servizio di
metri cubi limitatamente ai casi attività civili, industriali, agricole,
previsti dalla normativa di artigianali, commerciali e di servizi)
sicurezza; possono essere utilizzati contenitori-

distributori omologati con capacità non
superiore a 9 metri cubi limitatamente
ai casi previsti dalla normativa di
sicurezza;

j) impianto ad uso privato per j)
trasporto pubblico locale:
/'impianto ubicato all'intemo di
aree di proprietà pubblica o
privata non aperte al pubblico,
quali stabilimenti o depositi o
aree all'uopo attrezzate,
destinaro allesduswo
rifornimento dei veicoli utilizzati
per il trasporto pubblico e per i
mezzi di servizio ausiliari dei
soggetti che ivi esercitano tale
attività e delle altre aziende di
trasporto pubblico locale facenti
parte delle società firmatarie di
contratti di servizio, nonché da
parte delle amministrazioni
comunali esercenti i serviii di
trasporto in forma diretta;

k) servizio accessorio all'impianto k)
di distribuzione di carburanti: la
struttura o l'attività
funzionalmente collegata
all'impianto e al servizio della
persona e/o dell'autoveicolo;

I) servizio presente nell'impianto: I)
quello svolto all'interno dell'area
dell'impianto stesso;

m) servizio all'autoveicolo: l'attività m)
artigianale o commerciale connessa
alla manutenzione o alla riparazione
degli autoveicoli, quale lavaggio,
grassaggio, servizio gomme,
meccanico, elettrauto e simili;
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n) servizio alla persona: quello volto a n)
rendere al conducente, e alle altre
persone che con esso viaggiano, più
comoda, sicura o utile la sosta o la
prosecuzione del viaggio, quale idem
gabinetti per uso pubblico, telefono
pubblico, bar, ristorante, albergo,
informazione turistica, attività
artigianale o commerciale diversa da
quelle di cui alla lettera m) e simili;

o) intralcio al traffico: quello provocato o)
da un impianto nello svolgimento della
sua attività, quando, nel tratto di sede
stradale ad esso prospiciente, dove la idem
circolazione avviene in un solo o nei
due sensi di marcia, qualunque sia
l'ampiezza della strada stessa, chi
deve effettuare il rifornimento o il
travaso di carburante è costretto ad
arrestarsi sulla carreggiata;

p) centro abitato: insieme di edifici, p) centro abitato: insieme di edifici,
delimitato lungo le vie di accesso dagli delimitato lungo le vie di accesso dagli
appositi segnali di inizio e fine casi appositi segnali di inizio e fine casi
come definito dall'art. 3, comma 1 come definito dall'articolo 3, comma 1
punto 8) del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. punto 8) del decreto legislativo 30
285 (Nuovo codice della strada); aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della

strada);

q) impianto di pubblica utilità: l'unico q)
impianto del Comune o /'impianto
posto ad almeno dieci chilometri dal idem
punto di distribuzione più vicino anche
se ubicato sul territorio di altro
Comune limitrofo;

r) impianto per uso di natanti e di r)
aeromobili: quello che eroga
carburante agli stessi mediante
apposite apparecchiature di
conduzione, siano o meno collocati idem
all'intemo di porti e aeroporti, e per i
quali sussista comunque divieto di
rifornimento di autoveicoli o veicoli
stradali;

s) modifica all'impianto: la variazione s)
qualitativa o quantitativa di elementi

f,7
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costituenti /'impianto cosi come idem
individuati con norme regolamentari
regionali. " .

Art. 34 Art. 34
(Sostituzione dell'art. 3) (Sostituzione dell'articolo 3)

1. L'articolo 3 della I.r. 13/2003 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 3 "Art. 3
(Norme regolamentari) (Norme regolamentari)

1. Per gli impianti di distribuzione 1.
lungo le autostrade e i raccordi
autostradali, la Giunta regionale con idem
proprio regolamento stabilisce:

a) la definizione degli indirizzi per a)
l'ammodemamento della rete
degli impianti autostradali di
carburante, allo scopo di
assicurare il miglioramento idem
dell'efficienza della rete e
/'incremento dei servizi resi
all'utenza, in coerenza con le
scelte effettuate in materia di
assetto del territorio e di tutela
dell'ambiente;

b) /'individuazione dei criteri e b)
delle modalità per lo sviluppo
delle attività commerciali idem
integrative, artigianali, di
somministrazione di alimenti e
bevande e di altre eventuali
attività negli impianti;

c) /'individuazione di eventuali altri c)
criteri e parametri per le attività
di distribuzione carburanti e per idem
le attività commerciali
accessorie.

2. Per gli impianti di distribuzione 2.
stradali situati lungo la rete non
autostradale, la Giunta regionale con idem
proprio regolamento stabilisce:

a) gli indirizzi per la a)
razionalizzazione e
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l'ammodernamento della rete
degli impianti, allo scopo di
assicurare il miglioramento idem
dell'efficienza della rete e
/'incremento dei seNizi resi
all'utenza, in coerenza con le
scelte effettuate in materia di
assetto del territorio e di tutela
dell'ambiente;

b) le tipologie e le caratteristiche b)
degli impianti; idem

c) gli standard di qualità e di c)
prestazione dei servizi; idem

d) l'individuazione di eventuali altri d)
criteri e parametri per le attività idem
di distribuzione carburanti e per
le attività commerciali
accessorie;

e) /'incentivazione alla diffusione e)
dei carburanti a basso impatto
ambientale e all'efficienza idem
energetica, privilegiando l'uso
di fonti energetiche rinnovabili.

3. La Giunta regionale con proprio 3.
regolamento determina altresi: idem

a) le procedure relative a)
all'installazione e alla modifica idem
degli impianti;

b) le agevolazioni per le zone b)
montane e i comuni idem
svantaggiati.

Art. 34-bis
(Integrazione della I.r. 13/2003)

1. Dopo l'articolo 3 della I.r. 13/2003
è inserito il seguente:

"Art. 3-bis
(Orario di servizio)

1. Sal'le di'/e,sa met,".<atae eeReettata 1. L'esercizio dell'impianto di
deto .•mjRSJ~Ù;;F1S se! Ceml:JAfJ, ..:."ribuzione dei carburanti per
/'es6fsiz':e éIe!."impiar:rte si .•..•razione, ivi compresi i servizi
d!str:iÉJl;/zj()F1fJ ae.: S£Jfl:Jl:J.~fJFlt! per cessori e le attività commerciali
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a~tet;azieRe, :'.': eo~res: : eer.'!zi di somministrazione di alimenti e
aeeesso;! e le attl'AttI eel'Fll'l'1e;sia!ie r:Ji bevande, sono svolti senza limiti e
seI'l'1FR!nistra:i!!ene r:Ji a!.lfReRt! e escrizioni circa il rispetto di orari
aew:mele, seRe s'.'e.'te sel'1:i!a !!fRit! e di apertura e di chiusura, né obbligo
fJ."'-ess~:QFli e-irs£J Y ....:spet:te Eh; fJf:J,"': fll di turnazione.".
apeFWFrJ e fl': eRiblS(;H-a, Aé eééNge El!
f/;JA9E1Z;eAEJ. ",

Art. 35 Art. 35
(Integrazione della I.r. 13/2003) (Integrazione della I.r. 13/2003)

1. Dopo l'art. 4 della I.r, 13/2003 sono 1. Dopo l'articolo 4 della I.r. 13/2003
inseriti i seguenti: sono inseriti i seguenti:

"Art.4-bis. "Art.4-bis
(Disciplinaurbanisticae seNizi (Disciplinaurbanisticae servizi

accessori) accessori)
1, Gli impianti di distribuzione dei 1. Gli impianti di distribuzione dei
carburanti sono realizzati, nel rispetto carburanti sono realizzati, nel rispetto
delle norme regolamentari di cui delle norme regolamentari di cui
all'articolo 3, in tutte le zone all'articolo 3, in tutte le zone
omogenee del piano regolatore omogenee del piano regolatore
generale comunale, ad eccezione generale comunale, ad eccezione
delle zone A ai sensi dellJ,.M 2 aprile delle zone A ai sensi del decreto del
1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di Ministero dei lavori pubblici 2 aprile
densità edilizia, di altezza, di distanza 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di
fra i fabbricati e rapporti massimi tra densità edilizia, di altezza, di distanza
spazi destinati agli insediamenti fra i fabbricati e rapporti massimi tra
residenziali e produttivi e spazi spazi destinati agli insediamenti
pubblici o riservati alle attività residenziali e produttivi e spazi
collettive, al verde pubblico o a pubblici o riservati alle attività
parcheggi da osservare ai fini della collettive, al verde pubblico o a
formazione dei nuovi strumenti parcheggi da osservare ai fini della
urbanistici o della revisione di quelli formazione dei nuovi strumenti
esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della urbanistici o della revisione di quelli
legge 6 agosto 1967, n. 765). Gli esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della
impianti possono essere realizzati legge 6 agosto 1967, n. 765). Gli
anche nelle fasce di rispetto a impianti possono essere realizzati
protezione del nastro stradale. anche nelle fasce di rispetto a

protezionedel nastro stradale.
2. Presso gli impianti di distribuzione 2. Presso gli impianti di distribuzione
carburanti,previo rilascio della relativa carburanti, nel rispetto dell'articolo
autorizzazioneo previa presentazione 28, commi 8, 9 e 10 del decreto-
della relativa SCIA, è sempre legge 6 luglio 2011, n. 98
consentito: (Disposizioni urgenti per la

stabilizzazione finanziaria),
convertito, con modificazioni, dalla

RO
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legge 24 marzo 2012, n. 27 e previo
rilascio della relativa autorizzazione o
previa presentazione della relativa
segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA), è sempre consentito:

a) l'esercizio dell'attività di a) l'esercizio dell'attività di
somministrazione di alimenti e somministrazione di alimenti e
bevande di cui all'articolo 110 bevande di cui all'articolo 110 della
della LR. f1 . 16/2D1D, ffHme legge regionale 16 febbraio 2010, n.
....eswA8e :t pGJssessGJ SS': • r- (Disposizioni per l'adempimentoIl

,"GEfld':sit.' 8.' efle.~BU.:ro e .. gli obblighi derivanti alla Regione
(3l'efe88'sfla" li' SI/' a"'a/'#'s9'9Umbria dall'appartenenza dell'Italia• ,. Il • r .....

71 fie! fieSl'9te r'egi6r{G~:',;<e 29 all'Unione europea - Attuazione
mliJFZ9 2D1D, R. 69 e Re! FiSfJf)tto della direttiva 2006/12/CE del
li" ,,' fl~S fls-mal'''a 'fl -arlamento europeo e del Consiglioella •.ge. r Or r ...

maw,"ja ig,:GR':S0 S£JR.:m....:a e ~.I 12 dicembre 2006 relativa ai
de,'/e fl0rfRG fA: s,'eu ...ezzGJ; servizi nel mercato interno -

Modificazioni ed integrazioni di
leggi regionali), fermo restando il
rispetto delle prescrizioni di cui
all'articolo 64, commi 5 e 6, e il
possesso dei requisiti di onorabilità
e professionali di cui all'articolo 71
del decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59 (Attuazione della
direttiva 2006/123/CE relativa ai
servizi nel mercato interno);

b) l'esercizio dell'attività di un b) l'esercizio dell'attività di un punto di
punto di vendita non esclusivo vendita non esclusivo di quotidiani e
di quotidiani e periodici senza periodici senza limiti di ampiezza della
limiti di ampiezza della superficie, nonché, tenuto conto delle
superficie, nonché, tenuto disposizioni degli articoli 22 e 23 della
conto delle disposizioni degli legge 22 dicembre 1957, n. 1293
articoli 22 e 23 della legge 22 (Organizzazione dei servizi di
dicembre 1957, n. 1293, distribuzione e vendita dei generi di
l'esercizio della rivendita di monopolio), l'esercizio della rivendita
tabacchi, nel rispetto delle di tabacchi, nel rispetto delle norme e
norme e delle prescrizioni delle prescrizioni tecniche che
tecniche che disciplinano lo disciplinano lo svolgimento delle
svolgimento delle attività di cui attività di cui alla presente lettera
alla presente lettera a presso gli impianti di distribuzione
condizione che, per la rivendita carburanti con una superficie
di tabacchi, la disciplina minima di 500 mq, a condizione che,
urbanistico-edilizia del luogo per la rivendita di tabacchi, la
consenta all'intemo di tali disciplina urbanistico-edilizia del luogo

1>1
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impianti la costruzione o il consenta all'interno di tali impianti la
mantenimento di locali chiusi, costruzione o il mantenimento di locali
diversi da quelli al servizio della chiusi, diversi da quelli al servizio della
distribuzione di carburanti, con distribuzione di carburanti, con una
una superficie utile minima non superficie utile minima non inferiore a
inferiore a 30 mq; 30 mq;

c) la vendita di ogni bene e c)
servizio, nel rispetto della
vigente normativa relativa al idem
bene e al servizio posto in
vendita, a condizione che l'ente
proprietario o gestore della
strada verifichi il rispetto delle
condizioni di sicurezza stradale.

3. I soggetti titolari della licenza di 3. I soggetti titolari della licenza di
esercizio dell'impianto di distributori di esercizio dell'impianto di distributori di
carburanti, rilasciata dall'Agenzia delle carburanti, rilasciata dall'Agenzia delle
dogane, in possesso della tabella dogane, in possesso della tabella
riservata di cui all'articolo 1 dellJ,.M riservata di cui all'articolo 1 del
fjfi1/199fi, hanno titolo a porre in decreto del Ministero dell'industria,
vendita tutti iprodotti relativi al settore del commercio e dell'artigianato 17
merceologico non alimentare. La settembre 1996, n. 561
vendita dei prodotti relativi al settore (Regolamento concernente
merceologico alimentare è svolta nel modificazioni al D.M. 4 agosto 1988,
rispetto dei requisiti richiesti per il n. 375, contenente il regolamento di
settore medesimo. esecuzione della L. 11 giugno 1971,

n. 426, sulla disciplina del
commercio), hanno titolo a porre in
vendita tutti i prodotti relativi al settore
merceologico non alimentare. La
vendita dei prodotti relativi al settore
merceologico alimentare è svolta nel
rispetto dei requisiti richiesti per il
settore medesimo.

4. Le attività di cui al comma 2 sono 4. Le attività di cui al comma 2 sono
accessorie all'attività di esercizio accessorie all'attività di esercizio
dell'impianto di distribuzione dei dell'impianto di distribuzione dei
carburanti e non possono essere carburanti e non possono essere
trasferite autonomamente e sono trasferite autonomamente e sono
svolte senza limiti e prescrizioni circa il svolte senza limiti e prescrizioni circa il
rispetto di orari di apertura e di rispetto di orari di apertura e di
chiusura, ssh'e fi//JsRte s:''<8rssm8Rfe chiusura, né obbligo di turnazione.
d,;&pGste da.',"art. 3, GGmma 1 eleNa
preseRte !e€/fJ8.

R?
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5. Nelle aree tutelate ai sensi delle 5. Nelle aree tutelate ai sensi delle
disposizioni in materia di beni disposizioni in materia di beni
ambientali e culturali di cui al ~ 22 ambientali e culturali di cui al decreto
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
culturali e del paesaggio, ai sensi (Codice dei beni culturali e del
dell'articolo 10 della legge 6 luglio paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
2002, n. 137), gli insediamenti devono della L, 6 luglio 2002, n. 137), gli
essere realizzati nel rispetto delle insediamenti devono essere realizzati
norme di tutela. nel rispetto delle norme di tutela.

6. La localizzazione degli impianti di 6. La localizzazionedegli impianti di
carburanti stradali costituisce un mero carburantistradali costituisceun mero
adeguamento degli strumenti adeguamento degli strumenti
urbanistici su tutte le zone e sottozone urbanisticisu tutte le zone e sottozone
del PRG non sottoposte a vincoli del piano regolatore generale
paesaggistici, ambientali owero comunale non sottoposte a vincoli
monumentali e non comprese nelle paesaggistici, ambientali owero
zone territoriali omogenee A. monumentali e non comprese nelle

zoneterritorialiomogeneeA
7. !.'eser~!z3e €I! attività di e~ al 7, Le modifiche interne di carattere
p::eeerisRte semma 2, attraverse !I dilizio sulla superficie coperta dei
ffJswpeffJEI.'efl..'fi6iSS!SWRtie ."SaIiRat!. fabbricati adibiti all'esercizio
attraverse i.' F!serse a!l'wt!.'izze EI.'fI!r.'tti dell'attività di distribuzione di
efl..'fif7awF.'prEmia!!, nen sest.'tw.'sse -arburanti o all'esercizio delle
FI'WremeRte EI! €lest!Razione EI'w6e, ttività o servizi ad essa accessori,
aRsJ:Jeai fifJ! fle!la scmfermità eeR .'e owero le modifiche della
e8stiRazioRi pre',;aleRti e sefflpatiaili destinazione d'uso dei locali. adibiti
pr-e'l!ste fi.ag!! s~'fjFFlent.' /i."ÉJaFlist!e.'Il'esercizio delle suddette attività,
semwna,'i, nel rispetta fie/le RerFFla~'\'e-finalizzate a consentire l'esercizio
igifmiee si1Ritarie e di SiSfjrEaa, "'elle attività di cui al comma 2,
p/irGRé !a swper:fisie EI! '/eRElita -ono subordinate al rispetto delle
."SaI3aare ReR s/iperi le ciimensieFli ci! previsioni di cui all'articolo 6,
~FlaFFlsaiast,"ilUf:Jmfii '/EnElireiFlfer-ieFe.comma 2, lettera e-bis) del decreto
1.11. Fa.le atth'ità è swae;fI!nata al -'el Presidente della Repubblica 6
r.'spetta €leI/e !e medaf.!tà €li el:li ~iugno 2001, n, 380 (Testo unico

Il'''' , 7- '>,J Il I r H'>M'4 d Il d" '" I 'I t'a..a,..ee.e ,eemma,. .A1..a .... I. ,..,,_ e e ISposlzlom egls a Ive e
'l' .. 4'" ,J Il I '>4l<gng I t' , t. d'I")e Su :1••. ~JS o.I'S.. .£1 ..... _ ~ ...... rego amen ari In ma erta e I IZla .

/IFt. 1 ter Art. 4-ter
LI , .... ,.,.,J l'' • ,. , ,J I~ 'l t'b'l't' d l'' , t',.FlfJeFl'1f3a.:~:.I.a.A1g.IIFflfJlaFl.1s,;a ...a.:} I,ncompa I Il a eg Ilmplan I

esistenti)

1. È sens.'riemte inseFl'1f3at!ai!eA Allo scopo di perseguire
!'.'fflfJiaFlWstmfi.a.le eRe \'e;sa IR l:ma l'obiettivo dell'ammodernamento
ae!!e seg~eFlti seF/aizieni: del sistema distributivo anche

attraverso la riduzione del numero
degli impianti, i comuni, nel rispetto
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di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle attività produttive 31
ottobre 2001 (Approvazione del
Piano nazionale contenente le linee
guida per l'ammodernamento del
sistema distributivo dei carburanti)
e dall'articolo 28 del d.l. 98/2011,
prowedono a sottoporre a verifica
gli impianti di distribuzione dei
carburanti esistenti per accertare le
incompatibilità di cui agli articoli 4-
quater e 4-quinquies.

~ è s.itl:Jaro ,OR ZGliGJ A a.i SeRG.' del . 2. Coloro che intendono sottoporre
. I . FegoJatefs . propri impianti a modifiche'./,'.gOFl S p.'aRe

9f)FlfJ.~a.'f) de,' Cemt:Jf1e; soggette ad autorizzazione possono
procedere solo nel caso in cui sia
stata effettuata la verifica o, in
mancanza, abbiano presentato al
comune un 'autocertificazione
attestante di non ricadere in alcuna
delle fattispecie di incompatibilità.

13} Gr-sajAt~.'f;.;G:1/ ~~#ise a.:SSRS,i. Art. 4-quater
00,' Gemma 2; (Incompatibilità assoluta)

o) S p.....:~<f)di fuerrjst.:~fJ(j.£J; 1. Ricadono nelle fattispecie di
incompatibilità assoluta:

d) l1a asssssf AOA seFlfe,rm': a.'Je a) gli impianti situati in zone
fN&pGs,:2iGRf Ele! sodiee Ele.'Ja edonali e quelli situati in zone a
st.-afia; traffico limitato in modo

permanente, all'interno dei centri
abitati;

e) FlGA è p,rf)'.;n.,'isro di se.".",'Zf ") gli impianti ricadenti all'interno di
... 'l' pe; fili l:JteFlt.:, curve aventi raggio minore o uguale[g,'eRIGe SSJRf ar: ..
aRene l'R ooRfi..izioRe d.' ento metri, salvo si tratti di unico
fJ.:sab.:.'ftà; impianto in comuni montani, fuori

dei centri abitati.
f) è .'SGa,'f.èKlte fuo,i ElfJ.' SfJAt"'o c) gli impianti ricadenti in

alJiffile, .V9 seFRSp0FlOORH.J di orrispondenza di biforcazioni di
h,ife,rSGè.ieA,: fi! st;aEle GGA trade di uso pubblico (incroci a Y)
.V7G."'ooi sEi fpsHeFl e I:JÉJfS£JW Sbl,'..'a. e ubicati sulla cuspide degli stessi
6UspiEle Ele€JH stossi eOR n accessi in più strade pubbliche,
aGGesG.: Sl:J f3j~ straEle &. ri dei centri abitati.
J3l:JBsfiGRe;

fi) è .(Gs:l,'lzH1w ff:JfJ."j ae,' eSAt,e 2. Gli impianti che ricadono nelle
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2. VR .;mj3.'£1RtGsrea ifltrs,'e-.'e a! 'tra#iee.
qW:lRfle noi tralto Eli aofle strada!e ad
esse p.~SfJ.'eif)Rte, oo'/-f) !:J G.;r-GokJ~!f)fU)
s'/',daRs iFl !;lR so,'e 0 Rei r:JC:J8 S0AS; di.
FRaf6.:a f) 6/I:JEJ,'iJRql:lfJ sfe ."r;FRfJiez.za
deYa st~Elé1 stesse, SA.'00'/$ e#e#l:Iste
i.' .....:fe....F1fmente e H t..-:J'If1Sf) EN GEl,"SI1f8f1t.:,

è Ges~~e!:1e £lEI a....":esw.~sj sI:JN\J

aBitate a!l'iFlte'-Fle li' el:JrI£ I ~-ttispecie di cui al comma 1 non
a';£Flti raggio minem ofll:Jgua!e sono suscettibili di adeguamento;
a meld 1gO,sa/'/6 ai (r.atti fii un in tali casi il Comune dispone la
I:Jniee iFFlf3ianto. revoca dell'autorizzazione e

/'impianto deve essere smantellato
con le modalità di cui all'articolo 7-
quinquies.

Art. 4-quinquies
(Incompatibilità relativa)

eal'FefJfjiata.

6. G!i iFFlf3.'Bnti nen Eletal! li' atti'AMI 1, Ricadono nelle fattispecie di
aeeesse.-ie eRe neFl sene J3I'e';';ist: aei. incompatibilità relativa:
SfJ,'1/,i2i Eli su.' ar' GemFRa 1, ,'ettem (}),
eS.:swAt.; a,','£] d3ta di GRtroW :A vigere-
oo.','a pfeSGAW legge, Ge'lGRO essero

..J ••• '..J " •:Jt10gf:J3 .., lA seeOSi0fH9 tl0 ...a pr.'m:1

rieRiGata Eli moeifiea sGggetta ad
aut-e.-izèél2iene sf;leeeaaiw:J aUa data Eli.
f)At~ta :A '/f9f).~ de!!f1 .teggo
fReEles,fFRs.
4. E-nt.-e Elefiiei meai da!!a data di a) gli impianti privi di sede propria
entrata il'l vigore Ela,l.laJ3.-£sente leflflCJ f. per i quali il rifornimento avviene
tile/a.'i geg.li irRf3iaRI! esistenti, sRe non. sulla sede stradale, all'interno e
Ral'lne a~~1e da J3arte de! Ceml1fle la fuori dei centri abitati;
l'Gr:Rea fii eOFFlf3atil3i,'iMiai sonsi f10l
OO&.~kJ 00,' 1.4,fn,fstrs eJs.fJe :Jtt:'/,ftj
prfJaf;l!f."le :n f1ata 31 ettesrG 2gg1,
traameUene a! Cemune /;/1'113

EHGhfafé1z:GRfJ sesgwt:va E'P atta
neter!e, eer,<edata da J3eri~ia gi~Fa(a ai.
un leenieo aBilitate, eRe atteeta she
."imp':SR#e flfJfl s': tfO'/£1 RO/.le GOf1£ffz.:fJfl,f.
d-i sl:Ji a/ Gemma 1, S3/VG E/t13nto
pr:etr\:ste a,' GGmma 6, eV'w~."e è stelo
aElegu:;to.
"n ,. .,. '-o' l" . t' , d t' d' tti. ,e.- g.: 1Ff1f3:.an.l meeFFlf3a.I<;M ~ g 1 Implan 1 r1ca en 1 a ISanza
!'autfJ.-iRél2iene dooode e !'imJ3:anle non regolamentare da incroci o
dO"'9 essere smaRtellate een !e ccessi di rilevante importanza, per
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FRafla/ità fi.' G/;J,; af,"£1Ff:/se.te 7 i quali non sia possibile
E//;J.;RE/uies. ". l'adeguamento ai fini viabili a causa

di costruzioni esistenti o
impedimenti naturali, fuori dai
centri abitati;
2. Gli impianti che ricadono nelle
fattispecie di incompatibilità di cui
alla lettera a) del comma 1possono
permanere nel sito originario
purché siano suscettibili di
adeguamento. L'adeguamento
avviene nei termini e con le
modalità stabilite dal Comune.
3. Gli impianti che ricadono nella
fattispecie di incompatibilità di cui
alla lettera b) del comma 1possono
permanere nel sito originario,
purché sussista una delle seguenti
condizioni:
a) /'impianto è localizzato in strade
a senso unico di marcia;
b) /'impianto è localizzato in strade
a due corsie per ogni senso di
marcia o con spartitraffico centrale.
4. In mancanza delle condizioni di
cui ai commi 2 e 3, il Comune
dispone la revoca
dell'autorizzazione e l'impianto
deve essere smantellato con le
modalità di cui all'articolo 7-
quinquies.

Art. 36 Art. 36
(Sostituzione dell'art. 51.r. 13/2003) (Sostituzione dell' articolo 5 I.r.

13/2003 )

1. L'articolo 5 della I.r. 13/2003 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 5. "Art. 5
(Funzionidella Regione) (Funzionidella Regione)

1. La Gi/;/Am .-agifJl'1a!a esercita le 1. La Regione esercita le funzioni
funzioni amministrative relative agli amministrative relative agli impianti
impiantidelle autostradee dei raccordi delle autostrade e dei raccordi
autostradaliconcernenti: autostradaliconcernenti:

AA
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a) il rilascio delle -< ) il rilascio delle concessioni per
per /'installazione e l'esercizio /'installazione e l'esercizio degli
degli impianti della rete impianti della rete autostradale;
autostradale;

b) il rilascio delle autorizzazioni o b) il rilascio delle autorizzazioni o il
il ricevimento della SCIA per le ricevimento della SCIA per le
modificho, fa .-istrl:Jtwraz'el'1oe il modifiche e il trasferimento della
trasferimento della titolarità titolarità degli impianti della rete
degli impianti della rete autostradale, come disciplinati dalle
autostradale, come disciplinati norme regolamentari di cui all'articolo
dalle norme regolamentari di 3.
cui all'articolo 3.

2. Alle al:Jro.-i~ziol'1i di cui al comma 2. Alle concessioni di cui al comma 1,
1, per quanto non previsto dalla per quanto non previsto dalla presente
presente legge si applica il D.P.R. 27 legge si applica il decreto del
ottobre 1971, n. 1269 (Norme per Presidente della Repubblica 27 ottobre
l'esecuzione dell'articolo 16 del 1971, n. 1269 (Norme per l'esecuzione
decreto legge 26 ottobre 1970, n. 745, dell'art. 16 del decreto legge 26
convertito in legge, con modificazioni, ottobre 1970, n. 745, convertito in
con la legge 18 dicembre 1970, n. legge, con modificazioni, con la legge
1034, riguardante la disciplina dei 18 dicembre 1970, n. 1034,
distributori automatici di carburante riguardante la disciplina dei distributori
per autotrazione). automatici di carburante per

autotrazione).

6. Spetta atta Reg':oFlG ."'':Ge~~.rQ.'e
OOfRf:Jf1.'G£JZiOAi .~eJ(Jt.:./{)alle FRedifieRe
fleyN .'m/3!al'1/f eestUf:JfJAti soppresso
petfJl'1èiamel'1te.

4, Per la sospensione e la decadenza 3. Per la sospensione e la decadenza
della fjbJte,""/R:éJZ:ieRG si applica la della concessione si applica la
disciplina di cui all'articolo 7 disciplina di cui all'articolo 7
quinquies. " quinquies. "

Art. 37 Art. 37
(Sostituzione dell'art. 6) (Sostituzione dell'articolo 6)

1. L'articolo 6 della I.r. 13/2003 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 6. "Art. 6
(Funzioni dei Comuni) (Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni, sulla base di quanto 1. I Comuni, sulla base di quanto
t b'l't B " G' t . J' • stabilito dalle norme regolamentaris a J I o a,,8 ,'/;JF18 .~g.Jef1£J,e a,' SSRS,',

Ele,',"[J!t!SG.'>G 6, esercitano le funzioni di cui all'articolo 3, esercitano le
amministrative relative agli impianti funzioni amministrative relative agli

R7
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della rete ordinaria concernenti: impianti della
concernenti:

a) il rilascio delle autorizzazioni a)
per /'installazione e l'esercizio
di nuovi impianti;

rete

idem

ordinaria

a bis) il rilascio delle autorizzazioni
o il ricevimento della SCIA per le
modifiche degli impianti;

b) il rilascio delle autorizzazioni al b)
trasferimento degli impianti
dalla posizione originaria ad idem
altra all'interno del territorio
comunale;

c) il rilascio delle autorizzazioni al c)
prelievo ed al trasporto di idem
carburanti in recipienti mobili;

d) il rilascio delle autorizzazioni d) il rilascio delle autorizzazioni per gli
per gli impianti di distribuzione impianti di distribuzione di carburante
di carburante ad uso privato, ad uso privato, per natanti da diporto
per /;Iflftà da G.'fJoJ1eari /;ISO e aeromobili ad uso pubblico;
p6JbbNee, :lv/o {Je," fdse {JldtJh,',ieD,.
metelle.<sJ, AGnsf:1é pG:-
fI'lotoposeo esente E13 aesisa;

e) il rilascio delle autorizzazioni e)
all~serdvo w un imp~nro
temporaneo in caso di idem
ristrutturazione totale o parziale
degli impianti già autorizzati;

f) la revoca, la sospensione e la f)
decadenza delle autorizzazioni; idem

g) l'applicazione delle sanzioni g) l'applicazione delle sanzioni
amministrative. amministrative previste dall'articolo

9.
2. Spetta inoltre ai Comuni ricevere le 2. Spetta inoltre ai Comuni ricevere le
comunicazioni relative al trasferimento comunicazioni relative al trasferimento
della titolarità delle autorizzazioni e della titolarità delle autorizzazioni e al
aNemeFlffishe EIe~1f !mp!aRti sestitf,Jenti mutamento del gestore
peteAzfameAte. ". dell'impianto ai sensi dell'articolo 7-

bis.",

Art. 38
(Sostituzione dell'art. 7)

Art. 38
(Sostituzione dell'articolo 7)

fiR
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1. L'articolo 7 della I.r. 13/2003 è 1.
sostituito dal seguente: idem

''Art. 7 "Art. 7
(Nuovi impianti) (Nuovi impianti)

1. I nuovi impianti erogano benzina e 1. I nuovi impianti erogano benzina e
gasolio e, sa!'.<e e61'T'/f3iew3ti 6 ,:;;osolio e almeno un prodotto a scelta
.lt:Isermentseili, almeno un prodotto a tra alimentazione elettrica, metano,
scelta tra pes1azieR,' per /'él .-iesl'ies GPL, biodisel per autotrazione,
elettiiea, metano, GPL, biodisel per idrogeno o relative miscele, a
autotrazione, idrogeno o relative condizione che tale ultimo obbligo
miscele. È ammessa l'apertura di non comporti ostacoli tecnici o
nuovi impianti che erogano soltanto oneri economici eccessivi e non
metano o GPL. proporzionati alle finalità

dell'obbligo. È ammessa l'apertura di
nuovi impianti che erogano soltanto
metano o GPL.

2. I nuovi impianti sono dotati di: 2.

a) dispositivi selt-service pre- a)
pagamento;

D) ei3{3sfTit-à di eOI'T'/f3,"fiSSieRe
:Joog/;Jaw e.' R/;JfAfJfG e.'
0fe~t5J.ro.~': iRsta,f.f£Jtf e SQRUJFJElf.:JO
ReR.lt:Ifel'ie.<GS d9g mG/f:1por UR
eregate."S ~ie, flua.l.eis
Rol!'il'T'/f3iaRte','anga a.<egate il
metaRo;

idem

idem

soppresso

G) almeRa !fRa pest-aziena fJsr la soppresso
.r':eeFi~SJ e!ett."':sa GJeHe Gf:1te egn.:.
flue e.<egater-iiRs1allati;

d) impianto fotovoltaico o sistema di b) impianto fotovoltaico o sistema di
cogenerazione a gas (GPL o metano) cogenerazione a gas (GPL o metano)
ad alto rendimento di potenza ad alto rendimento di potenza
installata miFlima pari a 126f:1i!ev:-att; installata adeguato alle dimensioni

dell'impianto di distribuzione
carburanti;

€i) 6i3{3sGit-à 6e1'Rf3.'ess."/-a fiei
seFBotet! neA if1fe,".:e.~ SJ 3Q me;

e) pensiline di copertura delle c)
aree di rifornimento;

f) servizi igienici per gli utenti d)
anche diversamente abili;

soppresso

idem

idem
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g) presenza di aree di sosta per e)
autoveicoli qualora /'impianto è idem
dotato di attività e servizi
integrativi;

/=1) .~Bl:1fJer"e ssl.'e sGEfl:Je di pFims soppresso
piegg!a.

3. Nei nuovi impianti lo scarico dei 3.
prodotti per il rifornimento idem
dell'impianto è effettuato fuori dalla
sede stradale.
1. ,

Rl:JO'I! !mpklAt! s'lf)l'Iti sldpel'fiGie.
ooR'l/3lessiw:J Sf;Jj3erf0.~e a 3.éQg metFi
f//;JGGfet: ,W:SGHzUJAe ,'mpifJAt! JgfeFÒ:;r$)
s£1f1ibrf fiestIl'lati ad flGGogNerfJ "
(-fJS,;Sl:J,: f):~g£1AjG,i e ,fe aSEfldeGR.:a,":f) e
,'tJr!fie fI'lsse!le /. impfQAH !Aro,"':A.'neg.I
fieNe 8I:1teGElfBV8Fl, G0A ,'e soppresso
oor-aUsrf-stiehe d! GlJf £1.',"ar-tfeele 37fJ 00,1,
desf6te fie,' P:~sjdeF1te ee.fJa
Repuéslioo 1e a:semsr-e 1992, A. 496.
(Rego!i1meAte d! eSfJSUr!eRG e d!
stwaz!el'le rie! RUD'.<£) Ceriiee EleNa
etfaria).
5. Le superfici di nuovi impianti sono 4.
calcolate al fine di assicurare il rispetto
delle disposizioni in materia di tutela
ambientale, di sicurezza stradale, idem
sanitaria e del lavoro, di sicurezza
antincendio e in materia urbanistica.
6. Per il calcolo della superficie si 5.
tiene conto anche degli spazi destinati idem
alla sosta.
7. Per l'istallazione e l'esercizio di 6.
nuovi impianti si osservano
unicamente le distanze previste dalle
disposizioni a tutela della sicurezza idem
stradale, della salute, della pubblica
incolumità e di sicurezza
antincendio. ".

Art. 39 Art. 39
(Integrazioni della I.r. 13/2003) (Integrazioni della I.r. 13/2003)

1. Dopo l'articolo 7 della I.r. 13/2003 1. Dopo l'articolo 7-bis della I.r.
sono inseriti i seguenti: 13/2003 sono inseriti i seguenti:

70
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"Art. 7-6i6. "Art. 7-ter
(Impianti senza gestore) (Impianti senza gestore)

1. Possono essere installati nuovi 1.
impianti dotati di apparecchiature self-
service pre-pagamento funzionanti
senza la presenza del gestore soltanto
negli impianti classificati di pubblica idem
utilità e a condizione che ne sia
garantita un'adeguata sorveglianza
secondo le modalità stabilite dal
comune.

2. Gli impianti funzionanti con la 2.
presenza del gestore già localizzati
fuori dai centri abitati, purché posti ad
almeno dieci chilometri dal punto di
distribuzione più vicino anche se idem
ubicato sul territorio di altro Comune
limitrofo, possono proseguire l'attività
esclusivamente con le
apparecchiature self-service pre-
pagamento, previa comunicazione nei
termini e con le modalità stabilite dal
comune.

3. Gli impianti di cui al " 3. Gli impianti di cui al comma 1
possono essere installati in deroga ai possono essere installati in deroga ai
requisiti di cui all'articolo 7. requisiti di cui all'articolo 7.

Art. 7.feF Art. 7-quater
Mowfichedegliimpmnti (Modifiche degli impiantij

1. Costituisce modifica all'impianto: 1. idem

a) la variazione della tipologia e a) la variazione della tipologia dei
de! Ryme,'1:J dei carburanti carburanti erogati;
erogati;

b) la contemporanea sostituzione b)
delle colonnine e dei serbatoi
con variazione del numero delle idem
prime e della capacità delle
seconde;

c) la sostituzione di distributori a c)
semplice o doppia erogazione
con altri rispettivamente ad idem
erogazione doppia o multipla
per prodotti già erogati;

71
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d) la sostituzione di uno o più d)
serbatoi o cambio di
destinazione dei serbatoti o idem
delle colonnine per prodotti già
erogati;

e) la variazione del numero o della e)
capacità di stoccaggio dei idem
serbatoi;

f) /'installazione di dispositivi selt- f)
service post-pagamento; idem

g) /'installazione di dispositivi selt- g)
service pre-pagamento; idem

h) la variazione dello stoccaggio h)
degli olii lubrificanti; idem

i) la variazione dello stoccaggio i)
degli olii esausti, del gasolio per
uso riscaldamento dei locali idem
degli impianti e di tutti gli altri
prodotti non destinati alla
vendita al pubblico;

j) la trasformazione delle modalità j)
di rifornimento del metano. idem

2. Le modifiche degli impianti di 2. Le modifiche degli impianti di
distribuzione dei carburanti sono distribuzione dei carburanti sono
soggette a SCIA da presentare al soggette a SCIA da presentare al
SUAPE competente per territorio e SUAPE competente per territorio o
all'ufficio competente dell'agenzia alla Regione, nei casi di impianti
delle dogane, ReFl&héa.'.'8RegieRe Flei autostradali, e all'ufficio competente
&86.' 9i impianti aèJtestrafiali. dell'agenzia delle dogane.

3. Sono soggette ad autorizzazione, 3.
da rilasciarsi secondo quanto stabilito
agli articoli 5 e 6 le seguenti idem
modifiche:

al l'a€1giunta di altri sal'Él~m:JAtiin a) il potenziamento dell'impianto ai
iffl(3i8R~'esisteR!.'; sensi dell'articolo 2, comma t,

lettera e);
b) la ristrutturazione totale di un b)

impianto sulla stessa area, da
intendersi come il mutamento idem
contemporaneo di almeno il
cinquanta per cento o di tutte le
parti costitutive dello stesso ..

7?
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Art. 7 f/uater Art. 7-quinquies
(Collaudo degli impianti) (Collaudo degli impianti)

1. I nuovi impianti e le parti modificate 1. I nuovi impianti e le parti modificate
per le quali è richiesta l'autorizzazione per le quali è richiesta l'autorizzazione
non possono essere posti in esercizio non possono essere posti in esercizio
prima dell'effettuazione del collaudo prima dell'effettuazione del collaudo
richiesto dall'interessato al Comune richiesto dall'interessato al comune
dove ha sede /'impianto o alla dove ha sede /'impianto o alla Regione
Regione. a seconda che si tratti di impianti

stradali o autostradali.

2. Il Comune o la Regione, per 2.
l'espletamento del collaudo,
procedono alla nomina di una
commissione della quale fanno parte
un proprio rappresentante con funzioni
di presidente, un rappresentante del
Comando provinciale dei vigili del idem
fuoco, un rappresentante dell'ufficio
dell'Agenzia delle Dogane, un
rappresentante dell'Agenzia regionale
per la protezione ambientale (ARPA) e
un rappresentante dell'Azienda unità
sanitaria locale (Azienda USL),
competenti per territorio.

3. Il collaudo è effettuato entro 3.
sessanta giorni dal ricevimento, da
parte del Comune o della Regione, idem
della richiesta dell'interessato.

4. In attesa del collaudo e su richiesta 4. In attesa del collaudo e su richiesta
del titolare è autorizzato l'esercizio del titolare è autorizzato l'esercizio
provvisorio, previa presentazione al provvisorio, previa presentazione al
Comune o alla Regione di idonea comune o alla Regione di idonea
documentazione attestante la documentazione attestante la
conformità dei lavori ai progetti e alle conformità dei lavori ai progetti e alle
rispettive norme che li disciplinano. Il rispettive norme che li disciplinano. /I
collaudo deve essere effettuato entro collaudo deve essere effettuato entro
e non oltre sessanta giorni dalla data e non oltre sessanta giorni dalla data
dell'autorizzazione all'esercizio dell'autorizzazione all'esercizio
provvisorio, t."i3SGIi).'-S!! f/fJI51!!si !AteAdo provvisorio.
per asse.'ie.

5. Gli oneri relativi al collaudo sono 5.
determinati dal Comune o dalla idem
Regione e sono a carico del
richiedente.
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6. Il collaudo è comunque effettuato 6. Il col/audo è comunque effettuato
ogni dis!ette anni dalla precedente ogni quindici anni dalla precedente
verifica. verifica.

7. 1/ collaudo non è previsto per la 7. 1/ collaudo non è previsto per la
realizzazione delle modifiche di cui realizzazione del/e modifiche di cui
all'articolo 7-ter, comma 1, soggette a all'articolo 7-ter, comma 1, soggette a

I • r:ffi t fi.' ...
I "'CIA; in tali casi la regolaritàsogna.£J2-.'SAO Ge, " 'GfJ :J f .'Rf'~'f)

a#.,./!tà; in tali casi la regolarità del/'intervento è attestata da perizia
dell'intervento è attestata da perizia giurata che il titolare trasmette al
giurata che il titolare trasmette al comune o alla Regione, nei casi di
comune e al/'ufficio competente impianti autostradali, e all'ufficio
dell'Agenzia delle dogane. neAooé alla competente dell'Agenzia delle dogane.
RegioRfJ Re: Gasi €Jf !FfI(3iant!
a/,/test:'-afi.a!i.

Art. 7 f/U!Rf/liSS. Art. 7-sexies
(Sospensione e decadenza) (Sospensione e decadenza)

1. 1/ titolare dell'autorizzazione 1. 1/ titolare dell'autorizzazione
comunica al Comune e a!la Reg.'ene la comunica al Comune la sospensione
sospensione temporanea dell'attività temporanea dell'attività degli impianti
degli impianti per un periodo non per un periodo non superiore a dodici
superiore a sei mesi, eccezionalmente mesi, eccezionalmente prorogabile per
prorogabile per altri sei mesi qualora altri dodici mesi qualora non ostino le
non ostino le esigenze dell'utenza. esigenze del/'utenza.

2. AI termine del periodo di 2. AI termine del periodo di
sospensione dell'attività dell'impianto il sospensione del/'attività dell'impianto il
titolare deve rimettere in esercizio titolare deve rimettere in esercizio
l'impianto. Trascorso inutilmente tale /'impianto. Trascorso inutilmente tale
termine, il Comune diffida l'interessato termine, il Comune diffida /'interessato
a riattivare /'impianto entro il termine di a riattivare /'impianto entro il termine di
trenta giorni, pena la decadenza trenta giorni, pena la decadenza
del/'autorizzazione. Nel caso di dell'autorizzazione. Nel caso di
documentata forza maggiore la documentata forza maggiore la
sospensione si protrae per tutta la sospensione si protrae per tutta la
durata dell'impedimento, salvo durata dell'impedimento, salvo
accertata inattuabilità e irrealizzabilità accertata inattuabilità e irrealizzabilità
delle soluzioni presentate. lA tal sase !! delle soluzioni presentate. In tal caso
CGRìC;}fJf) éifiiG!£1 il t':le.'ar-e .. torizzazione decade e si procede
deA"a l:ItGri.z-z-a t/o f1e a f:mI;JO'/fJr-0 ensi del comma 5.
.".impisr:rls e a pr-eseooFo ar' ."'':pr:st':Fl0
dG.~/£Jrea RG,','a s.'w8è/eI90 Gfig.:19G,.!a,
aNe riFR0~jeFlf) al tt:Jtte ,'e GttfetKJtt:J.~
GGst:weAt! J'impfaAID s!wats seprG
s/Je!e e sottosf:le.'e, flonef:lé a,~'o
sen!fiea £le! SI;J$!G, ai SGAS': oo.'/a.
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flermatI','s \'.'geflle, een fisssziene EIe
fJsrte fie! CemtJAfJ medesime fiei
rofF'Fhw! eRtr~ ! f/~8.'i Gotte f>fJe..-:a~;en!
fkwsfle esser-e eel'l'lfJJetate.

3. I lavari per la realizzaziane di nuavi 3. Ilavari per la realizzaziane di nuavi
impianti per trasferimenti e per impianti, per trasferimenti e per
patenziamenti sana ultimati nei termini patenziamenti sana ultimati nei termini
di cui al permessa di castruire. Nei di cui al permessa di castruire. Nei
casi di dacumentata farza maggiare, il casi di dacumentata farza maggiare, il
Camune può autarizzare la proroga Camune può autarizzare la praroga
per tutta la durata dell'impedimenta. In per tutta la durata dell'impedimenta. In
casa di superamenta eccedente i tre casa di superamenta dei termini
mesi, l'autarizzaziane decade. suddetti per un periodo eccedente i

tre mesi, l'autarizzaziane decade.

4. 1/ Camune, altresi, dichiara la 4. 1/ Camune, altresì, dichiara la
decadenza dell'autarizzaziane qualara decadenza del/'autarizzaziane qualara
vengana mena i requisiti di cui vengana mena i requisiti di cui
al/'articala 71 cammi da 1 a 5 del all'articala 71 cammi da 1 a 5 del d.lgs.
d.lgs.-fh-59/2010. 5912010.

5. La decadenza dell'autarizzaziane 5. La decadenza dell'autarizzaziane
camparta /f) sff1snte!.lameflte parta da parte del titolare, entro
fJ 'l'' . ~ ., .. f fJ I .~ fJ il termine fissato dal Comune, lo8 .. :FRfJ.~F1e f) l" .... :pRS tRe e. S: e a
fJsr-te fJe! t,:ro,':SJff) 0fJtre il tGFmiRe mantellamenta dell'impianto e il..
fissste 001 CemuFio. Trascarsa ripristino dell'area nella situazione
inutilmente tale termine il Camune originaria con conseguente
prowede can spese a carica del rimozione di tutte le attrezzature
titalare. ". costituenti /'impianto situate sopra

suolo e sottosuolo, nonché bonifica
del suolo, ai sensi della normativa
vigente. Trascarsa inutilmente tale
termine il Camune prowede can
spese a carica del titalare. ".

Art. 40 Art. 40
(Sastituziane dell'art. 8) (Sastituziane dell'articolo 8)

1. L'articala 8 della I.r. 13/2003 è 1.
sostituito dal seguente: idem

"Art. 8 "Art. 8
(Manitaraggia e asservataria) (Manitaraggia e asservataria)

1. La struttura regianale competente in 1. <€l
materia di cammercia procede al/a
castante verifica dei dati relativi al/a idem
cansistenza e alla dinamica della rete
di distribuziane dei carburanti.
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2. I Comuni, l'Agenzia delle dogane, i 2.
Comandi provinciali dei vigili del
fuoco, la Società Autostrade, l'ANAS,
le Province, i titolari delle concessioni
e delle autorizzazioni, nonché i gestori
degli impianti, trasmettono, su
richiesta della Regione, i dati idem
necessari, anche ai fini
dell'aggiornamento dell'anagrafe
tributaria regionale, utilizzando
l'apposito modello predisposto dalla
struttura regionale competente. I
Comuni trasmettono altresi alla
Regione copia degli atti amministrativi
adottati.

3. La struttura di cui al comma 1 3.
svolge altresi la funzione di
osservatorio permanente per l'analisi
e lo studio delle problematiche
strutturali e congiunturali del settore
attraverso la raccolta e
l'aggiornamento delle informazioni idem
sulla rete distributiva in una banca dati
informatizzata, nonché attraverso la
promozione di indagini e ricerche e la
realizzazione di strumenti di
informazione periodica destinati agli
operatori, alle organizzazioni idem
professionali, agli istituti di ricerca ed
alle istituzioni pubbliche. ".

Art. 41 Art. 41
(Integrazioni della I.r. 13/2003) (Integrazioni della I.r. 13/2003)

1. Dopo l'articolo 8 della I.r. 13/2003 è 1. Dopo l'articolo 8 della I.r. 13/2003 è
i3ggil:IAtoil seguente: inserito il seguente:

''Art. 8-bis ''Art. 8-bis
(Vigilanza e controllo) (Vigilanza e controllo)

1. La vigilanza sull'applicazione delle 1.
disposizioni della presente legge è
esercitata dalla Regione e dai
Comuni. I titolari delle concessioni e idem
delle autorizzazioni sono tenuti a
consentire agli incaricati il libero
accesso agli impianti, nonché a fornire
tutte le informazioni richieste.
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2. Restano fermi i controlli di natura 2.
fiscale e quelli attinenti alla tutela della
sicurezza e incolumità pubblica, idem
nonché alla sicurezza sanitaria,
ambientale e stradale demandati alle
amministrazionicompetenti.".

Art. 41 bis
(Modificazioni ed integrazione

all'articolo 9)
1. AlI'alinea del comma 1
dell'articolo 9 della I.r. 13/2003 le
parole: "comma 1, lettera a)" sono
sostituite con le parole: "comma 2".
2. Alla lettera c) del comma 1
dell'articolo 9 della I.r. 13/2003 la
parola: "comunicazione" è
sostituita con la parola: "SCIA".
3. Le lettere h) ed i) del comma 1
dell'articolo 9 della I.r. 13/2003sono
soppresse.
4. Alla lettera I) del comma 1
dell'articolo 9 della I.r. 13/2003 il
segno di punteggiatura: U Il è
sostituito con il seguente: ";".
5. Dopo la lettera I) del comma 1
dell'articolo 9 della I.r. 13/2003 è
aggiunta la seguente:
"I bis) prelievo e trasporto di
carburanti in recipienti mobili senza
la preventiva autorizzazione, da
euro 1.000,00a euro 2.500,00.".
6. I commi 2 e 3 dell'articolo 9 della
I.r. 13/2003sono soppressi.
7. AI comma 5 dell'articolo 9 della
I.r. 13/2003 le parole: "articolo 5,
comma 1 bis" sono sostituite con le
parole: "articolo 3, comma 1".
8. Il punto 2) della lettera b) del
comma 5 dell'articolo 9 della I.r.
13/2003è sostituito con il seguente:
"2) esercizio dell'attività da parte
del subentrante senza aver
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presentato la SCIA relativa alla
volturazione della titolarità;".
9. Il punto 4) della lettera b) del
comma 5 dell'articolo 9 della Lr.
13/2003 è sostituito con il seguente:
"4) effettuazione di modifiche
all'impianto senza la preventiva
autorizzazione o SCIA;".

Art. 42 Art. 42
(Abrogazionialla I.r-. 1:u.200a) (Abrogazioni)

1. L'art. 4 della I.r. 13/2003 è abrogato. 1. L'articolo 4 della I.r. 13/2003 è
abrogato.
2. Il regolamento regionale 27
ottobre 2003, n. 12 (Disposizioni in
attuazione della legge regionale 23
luglio 2003, n. 13 "Disciplina della
rete distributiva dei carburanti per
autotrazione") e il regolamento
regionale 5 luglio 2006, n. 9
(Disciplina per l'installazione e
l'esercizio degli impianti di
distribuzione dei carburanti per
autotrazione nelle autostrade) sono
abrogati, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 42 bis, comma 2.

Art. 42 bis
(Norme transitorie e finali)

1. Le norme regolamentari di cui
all'articolo 3 della Lr. 13/2003, come
sostituito dalla presente legge, sono
adottate dalla Giunta regionale
entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.
2. Fino all'entrata in vigore delle
norme regolamentari di cui al
comma 1, continuano ad applicarsi
le norme dei regolamenti regionali
nn. 12/2003 e 9/2006 in quanto
compatibili con la presente legge.
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